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Fra Stati-Uniti e Chilì 


(8) Washington, 30. — Un dispaccio del 
ministro degli Stati Uniti, Egan, riferisce la ri- 
sposta del Chili agli Stati Uniti. 

Al governo chileno non sembrano accettabili le 
domande degli Stati Uniti ed esso rifiuta energi- 
camente di lasciare ad altra autorità che non sia 
Ja sun intraprendere un’ inchiesta “sull' affare dei 
marinai del Baltimora. 

Si erede che il governo degli Stati Uniti, 
non riceve immediata soddisfazione, derà ordine 
al ministro Egan d'imbarcarsi e di rompere le re- 
iazioni diplomatiche col Chili 

(Sì Washington, 30, — Il ministro degli 
Stati Uniti al Chili, Egan, in un dispaccio del 38 
corrente diretto al ministro Blaine, dico che il mi- 
mstro degli esteri chileno gli ha fatto le seguenti 
diclarazioni 

< Ln domanda e le minaccie degli Stati Umti, 
quantinque non abbiano una forma acre, sem 
brano inaccettabili al governo chileno. Questo non 
lia vernn dubbio sulla sincerità dell'inchiestà fat- 
ta a lordo del Baltimora, ma non riconosce che 
Ha giurisdizione © l'autorità propria nel proprio 
paese, » 

Soggiunse : « Ii giudi tà coloro che si 
resero colpevoli sul territorio chileno. Im attesa, 
peri, del risultato dell'inchiesta giudiziaria, il go- 
K no non può ammettere che i disordini 
di Valparaiso possano essere considerati come una 
prova di disposizioni poco amichevoli da parte sua 
verso gli Stati Uniti, nè che possano mettere in 
pericoli le relazioni fra i due paesi 

s che il ministro degli esteri del Chili 
abbia dichiarato che un'inchiesta giudizia 
l'incidente del Baltimora è aperta, ma che non è 
giunto il momento di farne conoscere il risultato; 
d'altronde la legge chileua vuole che le inchieste 
giudiziarie sieno tenute segrete. 

Qualche giorno fa è sorto tra il Governo degli 


© non 
guerra i sti, pure 
inflitto diplomatico non indiffer 
c al oshi medo + caratteristico per la polit 
uistto di Washi 
imesità 
mento. 


Aeuni giorni sono una nave, appartenente alla | 


l'Umone — ii Baltimora 
0 nel Chili, el i marinai de 
rediti dai 


i feriti. 
ece rap 
liato a VW 
mediante il 
di Uniti 
urazione consistente. in 
indennità peeuniaria per nigiie cello 
ine, cella punizione dci colp 
Îi capo del governo chileno dovrebbe chie- 
1 governo degli Stati Uniti. 
a di soddisi 


dalla minaecia del richiamo di Egs 
patta dallo stazioni dinlo 


overno di Washington per giusti 
pretese comunicava uffimialimente che esso 
nell'sssalto dei america) 
va un fi deva l'onore nuzionale 
lipendeva la bandiera americana ed. esig 
:0 energici pussi diplomatici 


sti i fatti che provocarono il conflitto, « 
ro pubblicamente. 

Però, per comprendare così l'attacco della plebe 
di Valparaiso contro i marinai americani, come 
il contegno del governo del Chilî — ed anch 
ad un certo punto quello del gabinetto dei 
ne — nella questione, bisogna notare che 
Stati Uniti ed il Chili esiste da parecchio 
un certo rancore, le cui enuse per parte dei pri 
mi va ce ilo sviluppo che ha preso negli 
ultimi anni to Stato dall'America dei Sud, 
che prima della guerra civile era il meglio situa- 
to finanziariamente cd cconomicamente di tutte 
le altre repubbliche di quella regione. 

I chileni hanno, specie negli ultimi anni, di- 
mostrato un gran spirito di indipendenza di fron- 

alle velleità di una Federazione di tuti gli 
Stafi dell'America, e non è stato, d'altronde, un 
mistero per nessuno che nella guerra civile, sorta 
nel gennaio scorso tra l'ex-presidente Balmuceda 
ed i Congressisti, che ora sono al gorerno,le sim- 

w'e degli Stati Uniti non furono dalla parte di 
questi ultimi, 

Duranio la guerra civile nel Chili, Egan ha 
sostenuto apertamente Dalmaceda; e' cessata la 
guerra e stabilitosi a Santiago il governo provvi- 
sorio, il gabinetio dell'Unione l'ha bensi ricono- 
sciuto, non però senza lunghe esitazioni ; i gior- 
vali di Washington e Nuova York coutinnarono 
a molestare i chileni insistendo per il pagamento 
di una indennità ri sudditi degli Stati Uniti di- 
moranti al Chili e danneggiati durante la guerra 


sto biasimevole che la plebe di Valparaiso 
si sia — per così dire — rifaita de! malumore 
contro il governo di Washington inveendo contro 
arinai del Zaltimora; però umanamente la cosa 
‘abile. 

x, 

a 
elle pretese che Patrick Egan ha presentato 
al governo 


leno, si manifesta quell'eccitamento | 
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nervoso che contradistingue da qualche tempo la 
politica estera degli Stati Uniti, e che, sia detto 
sine irae, trattandosi del più forte posto di fronte 
aì più debole può dar luogo alla critica e far con- 
vergere le simpatie generali piuttosto sul secondo 
che non sul primo. 

Come risulta dal dispaccio del 28 corr., che il 
telegrafo ci riassume, il Chili non sembra dispo- 
sto a cedere alle minaccie, ma pare piuttosto in- 
tenzionato a mantenersi sul terreno della legalità 
ed attendere, prima di pronunciarsi, l'esito del- 
l'inchiesta sull'assalto dei marinai. 

Proponendosi di seguire le fasi del conflitto di- 
plomatico, vogliamo sperare che il governo del- 
l'Unione vorrà mostrarsi nell'incidente più corrivo 
di quanto non si sin mostrato nelle divergenze 
sorte coll’Italia pei fatti di Now-Ortéans, 


I meccanismi del credito 


Accermando l’altro giorno ai nuovi attac- 
chi che i nostri patrictti della bassa finanza 
hanno iniziato, nonost le migliorate con- 
dizioni dell’annata e i buoni raccolti, contro 
la rendita e i valori, non esclusi i più solidi, 


col dire che il rin 
per riportare il me ad uno stato nor- 
male e restituire gralualmente, tanto all’ e- 
stero come ell’ interno, la fiducia nel nostro 
eredito, era quello di assieurare ad ogsi co- 
sto l'equilibrio del bilancio, sì da non dover 
più ricorrere al credito, neppure per un soldo, 
a se questa è la cura ricostituente, 
uti cecorreno per frusivare i fenta- 
tivi di quella speculazione, capitanata 
mente da strani sono venuti in Italia 
senza scarpe, contro la quale non bastano i 
roventi aggettivi del Ministro del 
i Sindacati più o meno vigili, più o meno 
abili, più o meno armonici cd energici. 
L'ergani nostro mercato 
è quale rasenta il 
ridie 


ico de 


iunque 
fare della ba- 


commissionari e 


i d'ogni speci 


rsonale degli ager 
comuni 
te numeroso « 
ogni seri 
menti son U'inpor 
n e alla delicatezza de 
trattano, che non deve recar sorpresa, se 
spesso sì ripetono le 
(0 neo, nello 
va d'accordo col p per ingannare l'in 
genno acquisitore. 
Si dice che la fiducia non è obt 
ino negli aftari de 
i vero: ma 
sto ragionament c quando si tratta di 
to libero, aperto, dove lc contrattazioni 
c sotto l’usbergo della res 
sabilità morale del governo, 
Ma quando sì tratta di un mercato ufficiale, 
dove il risultato delle contrattazioni deve ser- 
vire al Tesoro © Stato, e non soltanto 
al pubblico, di base ossia di valutazione per 
notevoli operazioni, il gov i un paese 
ordinato non pr che in questo mer- 
cato, a causa di un orgat ionale © 
ridicolo, regni la barnomla sì da rendere pos- 
bile qualunque artificio ed inganno e vana 
responsabilità, 
sono maestri di orga- 
come Francia ed In- 
‘a, l’istituto delle borse è ordinato so- 
pra basi serie o salde, corazzatò dalle mag- 


‘aranzie mo- 

infatti un 
istituto, cui la fede 
publ s vehè in Ital 
paese che devi formarsi în materia 
finanziaria e di credito, debba essere pro 
samente l'opposto. 

L'on. Crispi, in certi momenti, per rime- 
diare ai gravi inconvenienti che sono una 
conseguenza naturale dei nostri ordinamenti, 
ha preso delle misure energiche, che parvero 
pertino arbitrarie. 

Quelle misure ebbero una certa efficacia 
pel momento, ma non bastano. vuole 
impedire il putridume e dare un assetto re- 
golare al nostro mercato, è ne 
nare su basi e con criteri razionali e severi 
le borse, come si è fatto per le banche, 


— do 


‘esoro, nè È 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


(S) Vienna, 30. — Lo stato di salute dell'at- 
ciduchessa Margherita Sofia è invariato. 


(N) Parigi, 30, 3 pom. — L'ex-Rogina Na- 
talìa di Serbia ha deciso di prolungare il suo sog- 
giorno a Parigi sino alla fine del mese : venturo. 

uell’epoca essa partirà per Biarritz, dove 
passerà l'inverno. 


(N) Berlino, 30, °pom. — Il Re e la Re 
gina di Grecia sono attesi a Gmunden a far vi- 
+ sita al duca e alla duchessa di Cumberland. 


(N) Londra, 30, 2 pom. — Notizie da Samoa 
segnalano nuovi disordini, in seguito al rifiuto 
del capo Matnafa di sottomettersi all'autorità del 
Re Malieton, 


(N) Bondra, 30, 320 pom. — Domani avrà 
luogo a Balmoral il bajtesimo del figlio neonato 
del principe Enrico di Battenberg e della princi 
pessa Boatrice, 

(N) Berlino, 30, 2,20 pom. — Si ha da Co- 
penaghen che lo Czar la comprato una villa, 
presso Fredensborg. 


(N) Sindvia, 30, 2,40 pom— Il generale Cor- 
doba, comandante degli alabardieri” del Palazzo 
realo di Madrid è morto, 

Gli succederà probabilmente il generalo Blan- 
co, capitano generale della Catalogna. 


(N) Londra, 50,3 pom. — La Regina avrebbe 
deciso di conferire il titolo di duca al marchese di 
Salisbury, presidente del Consiglio dei ministri. 

Anche lord Landsdowne, vicerè delle Indie sa- 
rebbe fatto duca di Kerry. 


(8) Babeeca, 3). — Il Re e In Regina di 
| Grecia sono qui giunti ‘alle 2 pom. a bordo dal 
Danebrog, cà hanno proseguito il loro viaggio 
ale 4 pom. 


1x3, 30, 2 pom. — Il granduca Ales- 
| sio ed il duca e la duchessa di Leuchtemi 
no ritornati qui. 
sca Vladimiro, ch 
è atteso pi 


goa agio cin ‘ina replica 
breve, a base di cifre, e con 
chiusa per ora ola polemic 

Dicava la Yribuna che l'aggio airi 

| 10 sigaretto era tale da inevattura a tiro 

quattro a si i lo ubbiamo ri. 
sposto che sbasliava i conti, perch: a stabiliva 
la percentualo dell mezzo d'acquisto in- 
voce di commisurarlo sul prezzo di vendita. 

Fssa insisto, , giacchè 
| tutti san mato olîi mon po- 
tendo il rivenditore alteraro i prezzi di vendita, 
il suo Iuero si commisura precisamente su questi 
e non già sulia somma anticipeta, 

manminala statiiità sulla summa antininota, 

l'incasso; non costituisce l'utilo del: 

zio, ma l'interesse Zordo del capitale, dal 
quale bisogna dotrarro tutto le speso d'esercizio. 

Giò posto, si capis: che quel milione 
e mezzo, chela Yribuna suppone possano guada» 
gnara i rivenditori, quasdo la vendita dello siga 
rette giungerà ni limiti ipotetici da essa fissati, va 
depsr o speso di io che non sono 
anai, commercialmenta parlando, inferiori alla motà 
degli utili lordi, 


ta iti sono nel Rogi 
la Tribuna cha.a questi snp non toe 
cheranno che 20 Hre all'anno! E non biso- 
gua dimenticare cho essi pagano per emnone d'ap- 
palto la somma complessiva di 1,319,000 lire al- 
l'anno. 

E badi Vegregio direttore della Yribuna (che tra 
lo altre virtù ha pur quel! non fumare... nep- 
pure lo sigarette) cho questi splendidi guadagni 
toccherabbero ai rivenditori, ammettendo coma va- 
re le suo cifro sul consumo, mentre in realtà dal 
vero sono lontane assai 

Infatti, per stabilira la cifra dello vendito futu- 
re, la Yribuna parto dal supposto Bhe la vendita 
attnalo delle sigaretto nazionali di terza categoria 

ia di 600,009 chilogrammi all’ anno, mentro (con 
molto dispiacare deg on. Luzzati e Colombo) è 
appena di 253,472 chilogrammi. 

‘è che riducendo alle vero proporzioni le ven- 
iperbolicho che la Yribuna suppone per l'av- 
la modesta quota di 20 lire all'anno, che 
‘ribuna regala ai rivenditori si riduco a bon 


in, vedrà 


addnce che in Francia sullo sigarette uso Ca- 
poral da 2 cont, i rivenditori hanno l'aggio di 1,50 
per 1000 sigarette, ossia di 8,10 per ogni 100 liro 
anticipate. Verissimo, ma questo aggio è molto 
superiore al nostro, per unu razione, che la Yri- 
buna ignora certamento. E la ragione è che in 
Francia il rivenditore non vendo lo sigarette a 
numero, ma soltanto @ pacchetti di 20' ciascuna, 
sicchè per lui la fatica per vendere 20 sigaretta 
non è maggiore di quella cha tocca al nostro ri- 
venditore per vendere una sigaretta sola. E non 
ha scart! 
D'altra parte, che il rivenditoro guadagni di più 
in Francia che în Itelia è cosa che si fa presto a 
dimostrare coi resoconti delle dns aziende, che 
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possiamo favorire, se vuol divertirsi, anche alla 
Tribuna. 

In Italia, come già dicommo, abbiamo 25,708 ri 
venditori, con una vendita complessiva di 188 mi 
lioni e rotti. 

In Francia i rivenditori sono 44477 con una 
vendita complessiva di 400 milioni in cifra tonda. 

L’aggio incassato dai rivenditori francesi è di 
85,146,340; quello percepito dai rivenditori italiani 
è di L. 16,690,247. 

Faccia la Tribuna le dovuto proporzioni e ve- 
drà senz'altro che il guadagno medio del rivendi 
tore italiano è molto inferiore al guadagno medio 
del rivenditore francoso, 

E con questo anche la polemica sulle sigarette 
ci sembra esaurita, tanto più che non riusciamo 
@ capire come tutti questi scrupoli sugli aggi- per 
la rivendita dei tabacchi siano venuti alla Tribu 
na soltanto adesso, mentre in passato farono sem- 
pro adottato e mantenuto lo stusso proporzioni. 


COSE DI RUSSIA 


(N) Berlino, 30, 2 pom. — Ha fatto qui brut 
ta impressione un articelo della Gazzetta di Mosca 
in cui si fa appello al governo, acciocchè prenda 
misure immediate per espellere al più presto pos: 
sibile, tutti i tedeschi dalla Russia, perchè i coloni 
tedeschi continuano a nutrire sentimenti ostili 
contro il paese di loro adozione. 


Ii Daily Neus ha da Pietroburgo essere arri- 


| vata colà una deputazione, rappresentante un cer- 


to numero dei più ricchi negozianti di Mosca, allo 
soopo di chiedere il permesso al governo di’ for. 
mare una Società per soccorrere i danneggiati 
dalla carestia. - 

La Società sarebbe spalleggiata da un immenso 
capitale e numerosi volontari, contribuirebbero al 
lavoro di organizzazione sul Înogo. 

Il ministro dell'interno ha rifiutato l'autorizza- 
zione, ed ha dichiarato perfix:o che farebbe arra- 
stare tutte quelle persono si recassero a visi- 
tare i distretti colpiti dalla carestia, con uno scopo 
analogo a quello della proposta Società, 

La Gazzetta di Mosca annunzia che il governo 
russo avrebbe l'intenzione di ereare un nuovo 
posto escinsivamento commereiala a Soti, allo sco- 
po di fare di Batum una piazza forte © un porto 
di guerra, 

L'idea prima cr di separare il movimento di 
transito dei petrelii, che è sempre pericoloso, da- 
gli altri tr Insciando a Datum i 
petroli e facendo di Soti uno scalo commerciale, 

Pare pei iso poi di fare di B. 
un porto militare, mentre Soti diverribhe un gra 
de mereato commercialo. 

In quest'ultima città verranno costruiti due porti, 
uno per il commercio enerale, l’altro per 
i minerali. 
O) 


Processo Cagnassi-Livraghi 


Seduta pomevili 


ma del 29, 


(Nostri dinparcci) 

Ascresmazaa, 29, oro 6 pom. — Continua l'in- 
terrogatorio di Kassa, il quale si accusa autore 
principsle delia calmunia contro Akad e Kantibai, 
dietro istigazione di Livraghi e Cagnassi. + 

Dice di avere confessato ciò, spontaneamente 
dipoi, avendo allora ohbedito agli ordiui superiori. 
Cade'in contrsidizione frequento colle sue depo- 
zioni antecedeni 

Cagnassi contesta le sue narrazioni. 

Il iribunele ordinò una perizia per constatare 
se e come scriva Kussa, 

Al prozesso è abilmente condotto dal presidente. 


Seduta antimoritiana del 20. 


Biassaza, 30, ore 10,20, — La sala dell'u- 
dienza presenta Îa consueta animazione ; fa curio- 
sità è sempre vivissima 

eduta il presidente interroga l'im- 
ro Nunez, già interprete del Comando, 

a imputazione è quella di essere complice 
necossizio nella catuunia ordita ai danni di Kan- 
tibai è Mu: 

Interrog: p ge con mol- 
ta frauchezza le accuse fattegli da Kasca, 

Dimostra fa inopossibilità materiale del 

Il'ordire la trama di cui sarebbe 
incolpato. 

Spiega da ultimo le sue relazioni con Livraghi, 
limitate unicamente al disbrigo di mansioni di- 
pendenti dai suo ullicio. 

Sì passa ad interrogare l'imputato Jusuf, altro 
dei complici di Kussa. 

Jusuf non nega i faiti che gli sono imputati, 
ma dichiara di aver agito per ordine di suo fra- 
tello Kassa, 

Queste dichiarazioni producono sensazione nel- 
l'uditorio, 

H presidente ordina di procedere alla perizi 
calligrafica del K: © del suo complice Koffa. 

Intanto si procedo ali' interrogatorio di que- 
st'ultimo, 

Koffu ammette pure la verità dei fatti di cui è 
addebitato, ma soggiunge che egli agì per ordi- 
ne di Kassa 

Dice che ritenne di aver agito rettamente, tanto 
più che per rirompensarlo verme ammesso al ser- 
vizio del governo della colonia în qualità di gnar- 
dia di polizia. n . 

L'udienza continua) 


il 

Seduta pomeridiana del 30: : 
ssuua, 50, ore 5,40 — Nella seduta pome» 
ridiana, prosegue l'interrogatorio degli impntati. 

Le risultanze di questa.sednta sono di capitale | 
importanza per il risultato finala del processo. 

Ripresosi l'interrogatorio di Jusuf, questi scon- | 
fessa molti dei fatti deposti da suo fratello Kassa, | 

Dice che ignorò sempre se gli ordini che gli ve- 
nivano comunicati dn Kassa, fossero impartiti da | 
Cagnassi e da Livraghi, o 8% invece fossero dati | 
semplicemente da suo fratello. 

Le successive deposizioni dei computati Burra, ; 
Salem, Derwise e Said escludono tutte concorde- 
anente l'intervento di Cagnassi © Livraghi nogli 
ordini dati loro da Kassa. 

Così questi finirebbe per restare l’unico autore 
ed esecutore del complotto. 

Gli imputati suddetti, ciascuto al ioro turno, ne 
‘gano di aver deposto il falso in giudizio ad isti- 
gazione di Livraghi. 

Viene poscia interrogato Gabre, il qualo dichia. 
ra di aver seritto In famosa lettera comprometten- 
te, solto la dettatura di Kassa, 

Tutte le deposizioni dei coimpitati risultano fa- 
vorevoli a Livraghi e Cagnassi, 


LAVORI PUBBLICI B_ FERROVIE 


(N) 3iflano, 50; ure 17,5. — Il Comitato” della 
Meditorranea approvò oggi i seguenti contratti: 

Colla Società ligure metallurgica di Genova per 
fornitura di quintali 1200 di acciaio per molle da 
voicoli. 

Con ‘Giuseppo Cayre di Ronco Serivia, per rips: 
razioni nella galleria di Ronco. 

Con Lurgo Gio. Battista, per sessantamila scopa 
di sorgo con manico e diecimila piccole. 

Con i fratolli Pastori di Torino, per ritaglistura 
di trentamila limo usato, 

Con Iranchin Silvio di Milano, per pulitura e 
riverniciatura dolla tettoia nella stazione di Come 
San Giovanni. 

La Mediterranea indisso poi la gara por appalto 
por ia costruzione della nuova stazione di (isuncar 
rico sulla linea Roma-Pisa, per l'importo di Lin 

000, Scalo domattina. 
prora 

il Consiglio Superiore dei LL. PP. 
ba dato parore favorovolo sui segnonti alfari: 

\Schoema di convonziono con la Società Voneta 
per la costruzione di nn piano caricatore nella 
stazione di S. Giorzio dello Pertiche lungo la ter- 
rovia Padova-Bassano, 

Progotto por corrazione alla travorsa di Fossoni- 

Ygata, lungo la'strata nazionale 


Pronetio di ri 
me a servizio do 
della Regia Ti 

Perizia por la costrazion 
lungo Ta 1a tratta del 20 tronco della 


di muri di con 
rada na- 


0 par fornita 
na del carc: di: 
Regina Coeli in Roma. 

Progetto per la costraziono di n. 15 cis 
per acqua piovnna lungo la forrovia LArozzola- 
Lugo, 

Progetto per l'impianto di un rifornitora sussi. 
diario nella st Barilo Jungo il tronco Mel. 

snechetta Melfi-Potonza. 

Progetto per l'ampliamento dellu staziono di 
Mandas lango la ferrovia da Tortoli alla Cagliari. 
Sorgono, 

Progetto di lavori di completamento dei tronchi 
Cornuda Alano-Feuor e Bribano-Be!luno nella 
rovia Treviso-Belluno. 

Sussidio ul Comuno di Mizzole, în provincia di 
Verona, per riparazioni alle strade comunali Vaio 
0 Squaranto, 

Id. al Comuna di Prossata, in provincia di Go- 
nova, per riparazioni ad opere stradali. 

14. alla pro' di Girgenti, id. 

Domanda del Comune di Vaggiano per la co- 
struzione di un ponte în ferro sul fiumo Tesina 
(Padova). 

Dichiarazione di pubblica utiliti della costruzio» 
no © sistemaziona di alcuno strado a Pegli in pro- 
vineia di Genova. 

Domanda Caratti por licenza di costruiro a di 
stanza ridotta, presso Acqui, della ferrovia Alos- 
sandria Go: 

Id. faroni per concessione di spiaggia del Ingo 
di Como, in territorio di Carate Lario, 

Id. Galli per concessione di spisggia del lago 
Maggiore, in territorio di Moina (Novara). 

Id. Turchotti per concessione di spazio gotenale 
Inugo il Canaio Sottobatiaglia in Carrara S, Gior= 
gio (Padova). 

Permesso al sigrior Nathan di navigare sul logo 
di Como col suo piroscafo Clophert. 

Collaudo dei lavori eseguiti dall'impresa Di Lalio 
per la sistomaziono del 1° tratto del 3° tronco della 
strada provinciale n. 15 (Chieti). 

19, 10. dall'impresa Suriani per la costruzione 

ocondo tronco della strada provincialo n. 15 


Id. Id, dall'impresa Da Rosa per rivestimento 
della galleria di Agerola e fognatura dol piano stra 

da proviaciale n. 72 (Napoli). 

i per la manutenzione 
delle opere di verda a sinistra d'Alize nella so- 
zigno Sa di Este (Padovai, 

Id. ld. dall'impresa Zanotti per la manutenzione 
dei Canali Casalesi (Alossandria). 

Ti, Jd. dall'impresa Bernabò per correzione dol 
1° tratto dei 5° tronco della strada nazionale Car- 
nica (Udine). 

Td, Id. dall'impresa Masi per l'ampliamento della 
stazione di Rimii 
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Il Segreto della Servelta 


ROMANZO 


Di 
F. De BoIiscoBEY 
eg 


Consegnando quella boccettina alla sua padrona, 
l'orribile vecchia le aveva anche spiegato il mezzo 
di servirsene, 

L'acido prussico svapora prestissimo. 

E' dunque necessario, se si vuole che agisca ef- 
ficacemente, che la vittima lo assorba poco tempo 
dopo che è stato versato, 

Il vezzo più sicuro di ammiuistrarlo, sarebbe 
stato di versarne qualche goccia sulle labbra di 
Nicolina addormentata. 

La povera fanciulla sarebbe morta senza fare 
un movimento; e senza gettare un grido. 

Certo la marchesa avrebbe preferito questo me- 
todo che era il più-pronto. 

Ma poi riflettà cho presentava on pochi incon- 
venienti, * 

Innanzi tntto, non è facile. gottaze del veleno 
1 bocea ad une persana cho dormo colle labbra 


onere iAopersi 


piro. ti tran 


disce con un odore pronunciatissimo di matidorle 
amare, 

Invece era facilissimo di mischiare l'acido a un 
liquido qualunque dove avrebbe conservato du- 
rante alcune ore tutte le sue proprietà venefiche. 

La marchesa sapeva che la signorina Di Briou- 
ze al suo svegliarsi non avrebbe mancato di bere 
il suo bicchiere d’acqua di Vichy. 

Carmen l’aveva consigliata a non precipitare. 

Essa aveva anche offerto alla sua padrona di 
incaricarsi di quella operazione. 

Ma Dolores aveva rifiutato perchè non voleva 
rinunziare alla soddisfazione di veder morire sotto 
i suoi occhi la donna preferita da Aureliano, 

Carmen era incaricata di vegliare al primo pia- 
no, mentre che la marcheca salirebbe all’apparta- 
mento della povera fanciulla condannata a morire. 

Ora, questo programma. era in buona via di 
esecuzione. 

La marchesa Di Briouze era già salita una pri- 
ma volta, come fanno gli esploratori in battaglia, 
i quali, prima di cominciare l'attacco, debbono 
riferire se c'è possibilità di sorprendere il nemico. 

La marchesa aveva constatato che Nicolina non 
era ancora addormentata, 

Era tornata dopo. poco tempo, o aveva veduto 
la giovinetta immersa in un sonno quasi letargico. 

‘Allora: Dolores non-esitò, 


Nicolina dormiva supina, e aveva le labbra se- 
miaperte. 

Quella positura era fatta apposta per tentare 
l'avvelenatrice che aveva in mano la boccetta, e 
che avrebbe potuto facilmente versarne il conte- 
nuto nella bocca della dormente. 

Del resto ella aveva la scelta fra la morte im- 
mediate, e la morte differita a qualche ora perchè 
il bicchiere d'acqua era là a portata della sua 
amano. 

Dolores rimase là a meflitare alcuni istanti, non 
tanto per riflestere al da farsi, quanto per assa- 
porare la gioia di uccidere un'odiata rivale. 

— ssa è mia — pensava Dolores — e non c'è 
forza che valga a salvarla! Mentre quel misera- 
bile che mi ha umiliata nel suo disdegno si lu- 
singa di averla, essa sta per morire sotto i mi 
cechi | 

Dolores sorrideva sinistramente. 

— Io avrò la sodisfazione di udire il suo ultimo 
rantòlo. Se io versassi il velenò nell’ acqua, non 
avrei il pincere di vederla morire! Carmen mi ha 
detto che versando-il veleno direttamente ella se 
ne andrà senza soffrire! Me ne dispiace, perchè 
vorrei che ella soffrisse tutte lo torture che io ho 
patite da quando mi ha rubato il cuore di Aure- 
liano !. Ma ‘poichè sono quiridici giorni che ago-' 


— Che mavia, sì ! Per consolarmi del dispiacere 
di non averla torturata più a lungo, avrò lo spet- 
tacolo della disperazione dei suo innamorato ! An- 
diamo! 

Dolores stappò la boccettina, e sì curvò sul 
volto di Nicolina per operare con precisione, 

Si trattava di versare il veleno da vicino per- 
chè non svaporasse. 

E ormai sicura di non mancare il suo colpo, Do- 
lores allungò il Draccio, 

Ancora un secoudo, e madamigella Di Briouze 
era morta! 

Ma improvvisamente una mano fermò il braccio 
di Dolores. 

La marchesa cercò di svincolarsi. 

Ma la mano non lasciò: presa, 6 la marchesa, 
voltandosi, si trovò faccia a faccia con Bernardina, 
Un'imprecazione uscì dalle labbra di Dolores, 

Ma la servetta prontamente le chiuse la bocca, 
e con vigore eccezionale la trascinò nel salo'to. 

Ivi giunta, richinse dolcemente la porta della 
camera, e tornò vicino a Dolores che, con anda- 
cia, l'attendeva a testa alta, 

Nicolina non si-era svegliata”. 

L'oppio preparato da Carmen faceva il sno ef- 
fetto. 

La marchesa volle apostrofare Bernardina. 

— Che cosa fate qui? — le disse, con impu- 
denza! Io vi avevo vure proibito di’ uscire dalla 


Bernardina non si scomposo, 

— Anzi — disse tranquillamente — mi avevate 
chiusa dentro a doppio giro. 

— Elbone? 

a io sono una ragazza previdente, 0 avere 
una seconda chiave. 

Dolores si morse le mani. 

— Sono due ore — disse Bernardina — che io 
vi guardo da dietro questa tenda. To ho seguito 
tutti i vostri movimenti, e vî ho lasciata entrare 
in camera della signorina, solamente perchè te= 
nevo a prendervi sul fatto! E sono apparsa alma 
mento buono. 

— Che. osato dire? 

— Dico che voi siote un'avvelenatrico. 

— 0h! 7 

— Ne ho la prova în saccoccia, senza contare duila 
boccettina che avevato in mano ora, o che avcto 
nascosta in tasca. Ma io ho consegnato al farma». 
cista del baluardo di Courcelles una partò dell'al- 
tima pozione che la signorina ha bevuta, © vi ha 
trovato una bella quantità di arsonico. Egli mi ha 
messo in scritto il risultato della sua nnalisi, ea 
spelta da me una spiegazione per avvertire il com= 
missario di polizia. E vi assicuro cho non aspetter@ | 

I 
‘un pesso. i) 


posare 


Atti del Governo. 


Ministero del Tesoro — Amministra. 
rione centrale — Lodi Pietro, uff. d'ord. di La cl. 
8 nominato archiv. di 8.a el 

Maestrelli Silvio © Tessera Giuseppe, uf. d'orà., 
sono promossi dalla 2.a alla 1.a cl. 

Patti Alessandro o Morli Ferdinando, id., sono 
promossi dalla 3.a alia 2a al, 

Voxsi Giuseppe, Felici Napoleone, De Tscudy 
Gaetano e Francesi Scipiono, scrivani straordinari 
abilitati por esame, sono nominati uff. d'ord. di 
Ba classo. 

— Intendenze di finanza. — Cava cav. Paolo, 
segretario di ragioneria di 1.a olasse, è collocato 
4 riposo. 

Bravetta Federico, Valle Domenico 6 Valcuza 
Carlo, segretari di ragioneria di La ol., sono no- 
minati primi ragionieri di 2a cl. e destinati 
spottivamente a Caltanissetta, Looco e Girgenti. 

Sono trasferti i primi ragionieri: Gaudiano Achil- 
lo, da Girgenti a Reggio Calabria — Raspi cav. 
Alessandro, da Reggio Calabria a Macorata — Musi 
cav. Primo, da Macerata a Forlì — Del Fabbro 
Enrico, da Grosseto a Modena — Cicchelli ca 
Gino, da Modena ad Ascoli —Fasulo cav. Carmelo, 
da Lecce a Messina — Pizzi Ernesto, da Caltanis- 
sotta a Girgenti. 

Aumbrosi Cosare, segr. di rag. a Vicenza, id. a 
Foggia. x 

Cotugno Vincenzo, vicesegretario di ragioneria 
a Foggia, id. a Caserta. 

Manfren Diodoro, id. a Cosenza, id. a Vicenza. 

Maggioni Luigi, ufficiale alle scritture a Bollu- 
no, id. a Rovigo. 

Fondo per il culto. — Piergiovanni Giu- 
seppo, segr. di rag. di 8.a cl., è promosso alla 2a 
classo — Pagni urico, vice segr. di rag. di 2a, 
promosso alla 1.a cl. in soprann. — Maga Giusep: 
so, vice segr. di rag. di 3.a clusso, è promosso al- 
la 2a classe. 

va. — Tribunali. — Bottacco 

te a Lodi, è collocato a riposo 

e gli è conferito il titolo e grado onorifico di con- 
sigliero d'appello. 

‘arino Saverio, prosidente a Lanusei, è tramu- 
tato n Lodi. 

Rosso Zimenio, giudico a Pistoia, è tramutato a 
Chiavari. 

Ferrari cav. Nicola, giudico ad Ascoli Piceno, è 
collocato a riposo. 

Tola Gaspare, sost. proc. del Re al Ancona, è 
tollocato in aspettati 

Preture. — Leotta 
è collocato a riposo. 

Carboni Giovanni, pretore in aspettativa per mo- 
tivi di salute, è dispensato dal servizio. 

Lucidi Raffaele, vice pret. di Poggio Mirteto, è 
resposo dall'esercizio delle sue funzioni. 

Fattoruso Luigi, pretore a Tricarico, è tramu- 
lato a Sessa Aurunca. 

Di Ciccio Ercole, vice pret. del 2° mand., di Bo 

gna, è tramutato a Teramo. 

Cancellerie. — Di Cesare Domenico, cano. della 
pretura di Leonessa, è collocato 4 riposo. 

Bosi Domenico, cane. della protura di San Mi- 
niato, è tram. a Fuceccio — Moradei Napoleone, 
cane. della protura di Fucecchio, è tramutato a 
San Miniato, 

Telegraft. — In Raviscanina (Ceserta) è sta- 
to aperto un uflizio telegrafico governativo al ser- 
vizio pubblico, con orario limitato di giorno. 


Dalle Provincie del Regno 


trnnaca per telegrafo -- Nostro servizio, 


iovanni, pretore a Cerzeto, 


Ravenna, 29 (p. c.) — Ieri furono consegnati 
al giudice istruttore i corpi di reato sequestrati 
nella rissa di S. Michelo. 

Furo:o pure consegnati i verbali di sezione ca- 
daverica fatta sui tre uccisi, nonchè la perizia me- 
dica fatta sui feriti dai medici dell'ospedale. 

Proseguì inoltre l'interrogatorio degli arrestati. 
L'osteria davanti alla qualo si svolse il tragico 
fatto, è stata chiusa per ordine dell'autorità. 

Dogli undici lutitanti nessuno è ancora stato ar- 
restato o nessuno si è costituito. 

X3resete, 50, ore 8,10. — E' cominciato ieri, 
® questa Corte d'appello, il processo pei siluri di 
Veuezia, rinviatosi dalla Cassazione di Roma con 
ientenza del luglio scarso. 


Sona difesi dagli avvocati Deodati, Dicna, Villa 
trova, Bizio e Baschiera. 

Le Società metallargica berlineso si è costituita 
Jarto cicilo ed è assistita dagli avvocati Franco e 
Ticpolo di Venezia. 

Vi telegraferò, a suo tompo, la sentenza. 

Treviso, 30, ore 15,7, — La nostra Corte di 
Assise ha assolto certa Luigia Vanzini, che nello 
scorso giugno uccise, con un colpo di falcetto, un 
facchino, il quale aveva attentato al di Jei onore. 

TI pubblico accolse con plauso la sentenza e foce 
ima ovaziona all'assolta, |. 

Recce, 30, oro 14. — La Società di navignzio. 
le tarantina inaugurerà, nel mese prossimo, con 
tu grande piroscafo comprato in Inghilterra, i 
tisggi fra Taranto, Napoli a Palermo. 

cafo, espressamente costruito, fila venti 
si 


pedale di Santa Maria Nuova 

deliberò una inchiesta amministrativa per accerta» 

re la responsabilità dei fanzionari circa lo sottra- 

zioni commesse, prima di prendero provvedimenti 

plineri indipendonti dalle risultanze del pro- 
cedimento dell'autorità giudiziaria. 


Vicenza, 29 (p. c.) — Si conoscono i primi 
risultati dell’esporimento di coltivazione dell du- 
ra fatto nella nostra provincia. 

La dura ha attecchito benissimo in parecchi punti 
a Dueviile, od ora lepannocchie sono a maturazio- 
he, Qualcuno ha voluto esperimentarvi la forza 
raccarifera de' fusti © ne aggiunse dei pezzi tagliati 
ton la « canna ad uso vino.» La bibita ottenutane 
crebbe in forza e dolcezza di sapore. 

La canne ad uso di vino è della famiglia delle 
saggine, congenero quindi della dura, 

Livorno, 29 (p. c.) — Oggi è entrato nel no. 
stro porto l'incrociatore Efna con n bordo il con- 
trammiraglio Morin, comandante l'Accademia na- 
vale. Tutta lo navi da guerra ancorate nol porto 
lo salutarono con salve di artiglieria. 

Lon. Pelloux si recò subito a bordo dell'Eina 
ad abbracciare il figlio, che vi era imbarcato e 
dove compi il viaggio d'istruzione. 


Palermo, 30, ore 9.10. — Non essendosi po- 
tuto compiere i lavori per la data stabilita, ed es- 
sendo ritardato l'arrivo di molte merci ed oggetti 
da esporsi, l'apertura dell'Esposiziono è rinviata 
al 21 novembre. 

Napell, 29 (p. c.) — E partito pel Brasilo è 
Buonos-Ayres il piroseafo Malteo Bruzzo, con una 
delle più grosse spedizioni di emigranti arvenute 
finora. Il Bruzzo giunse da Genova con 1219 emi- 
granti ed a Nupoli ne imbarcò 506 — mn totalo 
di 1725 persone 


Bergamo, 30, ore 1140. — E° atteso domani 
il nuovo prefetto, comm. Leopoldo Pacini, prova- 
niente da Aquila, il quale assumerà subito la di- 
rezione degli affari della provincia. 

— E' caduta una forto nevicata e le cime dei 


nostri monti appaiono coperte di neve. La Grigna 
» il Pizzo dol Diavolo sono biancheggianti como 
In pieno inverno. La temperatura è intensamente 
Fredda. 


Faenanenzseit nessi 


IMPERMEABILI 


La Ditta Serelle Adamoli (Zoma) fa noto al- 
la sus numerosa clientela di aver copiosamento rifor- 


Rassegne musicali 
L'amico Fritz 


(Prima della rappresentazione). 
La data odierna (81 ottobre 1891) è di quelle 
che hanno posto nel calendario dell'arto; essa è 
destinata a segnare una vittoria o una sconfitta; 
a ratificare la consacrazione, che sembrò quasi a- 
poteosi, d'un ingegno musicale, o a sostituire il 
ragionamento, la critica, l'indagine e la valuta- 
zione, più o meno passionata, all'acclamazione en- 
tusiastica, quasi indiscussa, universale. 

Poichè è questo il fatto: Cavalleria rusticana, 
proclamata dal pubblico di Roma, a giusto titolo, 
con mirabile sollecito intuito, potente e, per qual- 
che titolo, nuova anche manifestazione d’arte mu- 
sicale, ha percorso e percorre trionfante il mondo; 
e il maestro Mascagni, l'ignorato della vigilia, si 
trovò, all'indomani del successo del Costanzi, d'un 
tratto sbalzato nei più alti cieli della notorietà. 
Dopo due anni, nella stessa città, sulle medesime 
scene il maestro Mascagni si presenta con un’altra 
opera, con quest'Amico Frite, di cui, prima assai 
che giungesse la rappresentazione di stasera, fu 
pieno il imondo. 

Forse, chi cercasse il pensiero intimo del mae- 
stro, dell'editore suo, degl'interpreti della nuova 
opera, troverebbe che tutto questo clamore, tutta 
questa prevenzione essi i primi getterebbero via 
molto volentieri, per respirare, se fosso possibile, 
una boccata dell'aria sana e pura, tutta freschez- 
za e sorpresa di nuovo e di avventuroso, che a- 
litò intorno alla culla di Cavalleria rusticana e 
al nascimento del nuove maestro; ma, in arte 
come in politica, le situazioni sono quelle che so- 
no, e la situazione artistica di questa sera non 
può mutare da ciò che è; il maestro Mascagni 
combatte la sua prima vera grande battaglia, e 
il pubblico di Roma oltrepassa il grado di giuri- 
sdizione che gli toccò quando giudicò Cavalleria 
rusticana ; da tribunale di prima istanza si muta 
în Cassazione. Non dirò che il rigetto della nuova 
opera possa importare l’aunullamento del maestro ; 
ma l'accettazione dell'Amico Fri!z vale una con- 
ferma che ribadisce il passato e innalza saldamente 
le fondamenta dell'avvenire. 

Perciò ho detto che la data odierna appartiene 
alia storia dell'arte; nè occorre dimostrare con al- 
tri argomenti l'importanza della rappresentazione 
di questa sera; parecchi sono venuti a Roma, af- 
frontando lunghi viaggi, appunto per acquistare 
la certezza di quella conferma; e tutta la notte il 
telegrafo lavorerà a comunicare impressioni e giu- 
dizi che saranno il tema dei discorsi di molti gicr 
ni. Si trattasse di questo soltanto, già il Mascagni 
avrebbe acquistato titolo di pubblica benemerenza. 
Non abbondano, davvero, da un pezzo in qua, le 
ragioni per le quali artisticamente il mondo ria 
obbligato ad occuparsi molto di noi, e bisogna ti- 
conoscere che Cavalleria rusticana ha obbligato 
migliaia e migliaia di menti a pensare che dal- 
PItelia può sempre arrivare la lieta sorpresa. 

Co 

Ciò premesso, nulla di più rischioso ed anche 
di più sconveniente quanto l’abbandonersi a un 
qualunque prognostico. 

L'Amico Fritz sarà quello che sarà; e fra po- 
che oro esso apparterrà el giudizio del solo sovra» 
no assoluto, oramai riconosciuto: il pubblico. A 
che mai può essere utile empire la testa della 
gente di di ioni più o meno vane sulla scel 
ta del soggetto, sulla sua indole, sulla trattazione 
fattane dal Ubrettista? 

Ii signor Suardon ha ricavato da un romanzo 
straniero, precisamente come lanno usato per 
tanti anni i suoi predecessori, una commedia in 
tro atti di quelle che, una volta, si chiumavano 
VElisir d'amore, il Don Pasquale, la Lindu di 
Chamonix e una cosa ha mai impe- 
dito ai maestri italiani di razza, di ricavare da 
questo procedimento, vecchio quanto il brodetto, 
un capolavoro. 

Il libretto dell’ Amico Pritz non solo non è eat- 
tivo, ma è proprio quello che doveva essere, dato 
il tema e il genere indicati dal compositore. L'ar- 

lo è della massima semplicità ; l'azione, se 
si può chiamare, è di una grande chiarezza, 

Siamo in Alsazia. Fritz Kobus è uu }ossessore 
di terre che vive tranquillamente, allegramente, 
deciso a non prendere moglie; senonché questa 
sua decisione non armonizza con gli istinti bene. 
fici suoi, ‘econdati specialmente dal rabbino Da- 
vid, il quale lo tra” epesso a soccorrere ragazze 
perchè abbiano una dote e si possano maritare, e 
ad aiutare opere di carità, come gli asili d’infan- 
zia e i ricoveri per gli orfanelli. Fra il rabbinoe 
Fritz è continua la lotta perebè Fritz zi converta 
al matrimonio. La conversione è operata col gi- 
stema più antico conosciuto da che mondo è mondo. 

Un giorno, Suzel, figliuola del fattore di Fritz, 
porta dei fiori al padrone; e il padrone non solo 
li trova Lelli, ma trova anche più belia la ragaz- 
za. Dopo questo incontro, Fritz va a stare in cam- 
pagna, e colà ha modo di vedere con più frequen- 
za Suzel. 

Dai fiori si passa al canto e i canti di Suzel 
piacciono assni a Fritz. Ma poichè con i canti ei 
fiori, in genere, per questa specie di roba nun 
arriva la conclusione, un giorno Snzel sale sopra 
ua albero di ciliege @ ne coglie alcune per Fritz. 
Si sa quello che succede con le ciliege: una tira 
l’altra, e'quelle che tira Suzel a Fritz lo colpi- 
scono così da fargli vedere, con grande soddisfa. 
zione di David rabbino, assai în pericolo il suo 
proponimento di scapolaggine ostinata. Allora egli 
fugge Suzel e se ne torna a casa con gli am 
Suzel piange e sì dispera. Il rabbino la conforta 
e le dice di sperare; poi vu da Fritz e lo trova 
cotto come uu gambero; Fritz non può soffrire 
che îl padre di Suzel la mariti con un altro; e 
quando Suze! si reca da lui a congedarsi; egli che 
ha già in core ogni sorta di pene e non vede iu- 
torno a lui che gente la quale si sposa, fa fi- 
gliuoli, lî battezza e celebra nozze d'oro, si getta 
zi piedi di Suzel e la sposa. 

Allegria degli amici, benedizione e soddisfi 
di David rabbino cala la tela. 

*’ 

Che vuol dire, 10 meglio che può esser tutto 
questo? Ogni cosa e nulla. A parte la decorazio- 
ne infernale, che cosa è l'Orfeo di Gluck? Nè 
più, nè meno della lamentosa ricerca, con accom- 
pagnamento di violino obbligato, di una donne ; 
me generazioni son successe a generazioni, un 
secolo è venuto dopo un altro secolo, hanno mu- 
tato scuole e gusti, e quella ricerca lamentosa con- 
tinua 2 destar palpiti e a imparadisare. 

Che cosa è la Sonnambula di Vincenzo Bellini? 
Che cosa è il Don Pasquale 0 l'Elisir ? Il fatto è 
nulla e le parole sono quasi sempre le stesse: io 
t'amo — tu m'ami — son geloso — ti fuggo — 
a te ritorno — ti adoro — ecco l'anello — splendon 
le faci — altempio... e chi ne ha più ne aggiunga; 
e intanto, Amina, Elvino, Nemorino @ gli aitri 
della gioconda famiglia commuovono sempre che 
si presentano © Ci fanno rivivere, ogni qual volta 
tornano alla vita dell’arte, un'ora della lieta gio- 
‘vinezza. Che preme di sapere se il romanzo degli 
nutagi francesi sia proprio passato -integralmente 
nel Mbretto del sig. Suardon ? E che c'è al mondo 
di più vano e di più oziosa quanto il chiedere al- 


l'artista ciò che è nella nostra mente 6 ciò che 
vorremmo egli avesse fatto, mentre noi siamo 
chiamati a giudicare soltanto ciò che a lui è pia 
ciuto di fare? L'importante è di mettere al mondo, 
scegliendo l'idilio 0 la. commedia sentimentale. 
‘giocosa, la Sonnambula o il Don Pasquale, 0 ma. 


gari le due cose insiemé; l'importante è di fare 
Dinorah il giorno che sopra un idilio l'artista 
pensa d'innestare un quadro di leggende e di co- 
stami. 

Che avrà fatto il Mascagni? To non lo so. Lo 
sapessi anche, non lo direi. Il suo dato artistico 
certo è questo: egli rivelò nella Cavalleria rusti- 
cana l'attitudine più spiccata di compositore tea- 
trale; vale a dire mostrò d' intendere e di saper 
rendere caratteri e situazioni fino al punto di tra- 
durre con quello delle note il linguaggio delle 
parole; di fondere meravigliosamente le due lin- 
gue e farne una sola; di saper raggiungere l' il- 
lusione della verità senza nulla di estraneo all’ a- 
zione, di sovraccarico, di lungo, di noioso. Egli 
lasciò travedere qua e là qualche reminiscenza 
forse troppo artisticamente mascherata, ma dette 
in compenso più d' un accento ispiratamente nuo- 
vo @ l'insieme d’ una freschezza che dopo il can- 
tarellare e il fischiare oramai sempiterno di tutti 
i motivi dell'opera non ha potuto avvizzir:. Ora 
io mi auguro, e l' augurio valga, pieno € sinca- 
ro, per l'arte italiana, che il Mascagni abbia fatto 
per l' Amico Fritz nè più, nè meno di questo: 
abbia, cioè, mantenuto non già quello che promi- 
se, ma quello che, di primo acchito, seppe dare. 
E con tale augurio si avvieranno certo, insieme 
a me, stasera molti verso il Costanzi; lieti tutti se 
potremo, con sicura coscienza, rispondere al que 
sito artistico, che compendia così la rappresenta- 
zione di questa sera: abbiamo una bella opera in 
Cavalleria rusticana, oppure possediamo un ms 
stro, a cui Dio Lenedetto si è compiaciuto fina 
mente di restituire il. privilegio delia fecondità o 
della varietà di genere per cui da Rossini a Verdi 
andò grande e celebrata l’ opera in musica italiana? 

. Turco. 
cca 

(N) Milano, 29, oro 24. — Alodola incappue- 
ciata, commedia in quattro atti di Wildenbruch, 
commediografo gradito all’ Imperatore Gu; 
rappresentata questa sera al testro Manzo! 
esito disgraziato. 

11 lavoro fu trovato ingenuo, primitivo. 
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L'elezione del Papa 


Dall'amico e collega cav, Rerthelet riceviamo la seguente 
Jottera, che servo a lui di difesa è nel tempo stesso di ré- 
dlame pel nuovo libro, nel quale sono, fra gli altri , alcuni 
documenti veramento interessanti. 


Roma, 28 ottobre 1891, 


Carissimo Chauvet. 

Permettimi che, per mezzo del tuo diffuso gior- 
nale, l’unico forse che sia letto da tutti i partiti, 
io mi premunissa contro le conseguenze di voci 
infondato e di assurde notizie, sparse intorno ad 
un mio lavoro che è per vedere prossimamente 
la luce. 

Ho letto dunque su pareochi giornali che, nel 
pubblicare un volume contenente le Bolle, lo co- 
stituzioni, le istruzioni e i decreti relativi alla ele- 
zione del Papa, iv ero stato principalmonte mosso 
dal desiderio di vendicarmi di gravi torti ricevuti 
dal Vaticano: che il Papa, all'annunzio delle mi 
pubblicazione, no ora rimasto addoloratissimo : che 
il Nunzio di Vienna, mio protettore (?9), mi aveva 
scritto scongiurando di non yolermi far complice 
di nuove afilizioni al cuore giù contristato dol Pa- 
pa: 6 non è mancato persino — core può lesgersi 
nella Tribuna di lunedì, chi, accoppiando 1a 
notizia della prossima apparizione del nio volume 
colla voce corsa delle dimissioni del Cardinal Vi- 
cario, ha insinuato il sospetto che ispiratoro della 
pubblicazione sia proprio l'Eminentissimo Parocchi, 

In tutte questo dicorie pertanto non vi ha sil- 
laba di vero, cd io tengo a dichiararlo altamente; 
perchè mi pare cho un galantuomo abbia diritto 
di impedire che si determinino, senza alcun fon- 
damento, delle correnti pregiudizievoli intorno ad 
un lavoro non ancora pubblicato; sopratutto poi 
quando egli ha la coscienza di avere in quello 
adopersto la imparzialità la più sertmolosa e di 
non avero urtato la suscettibilità di alcun partito. 

Il Nunzio di Vienna non poteva distogliermi da 
un proposito che non lo mai avuto, cioè di erre- 
care nuovi dolori al giù contristato cuor del 8, Pa- 
dre; e basta per convincersene gettare uno sguar- 
do sia pure fagaco sulle pagine del mio libro. Se 
womini privi di cos 
litanti sotto una bandiera fra le cui piegi 
to: onestà 0 carità — dopo ever sfruttato il mio 
ingegno, la mia buona fode e il mio disiaterarse— 
si sono studiati, sebbene invano, di danneggiarmi 
nella reputazione come mi hanno danneggiato nelle 
sostanze; în tutto questo tenebroso e malvagio la- 
voro a mio dotrimento, nè il Papa, nò la S. Sedo 
hanno nulla da vedere, Epperò io non poteva es- 
sere mosso nella mia pubblicazione da astio co 
tro il Vaticano per torti che non ho da esso 
covuti. 

Quello che în realtà io mi proposi fu di rondora 
un servizio al nio pacse, e segnatamente alla stam- 
pa periodica, senza distinzione di partito, facendo 
di pubblica ragione documenti finora ignorati dai 
più, se non da tutti, e riguardanti un argomento 
di vitalo interesso e di opportuniti iuduscutibile 
spocialmento per l'Italia, vale a diro l’elezione del 
Papa. 

Un giornale di Roma riproducendo le informa- 
zione del Temps di Parigi sul mio lavoro, ha sen- 
tenziato cho i metodi della elezione del Pontefice 
non sono più un mistero per alcuno, che i Con- 
clavi hanno avuto più di un illustratore, e che 
perciò la stampa italiana « non avrà ragione al- 
cuna di commoversi. » 

Eppure io sono eerto che se quol giornale avasse 
avuto sott'occhio le bozzo di stampa del mio vo- 
lume, avrebbe in gran parto modificato quasto suo 
prematuro giudizio. 

Se avesse potuto leggore specialmente ln pai 
to III intitolata: le elezioni e è papi spodestati o 
la IV che contiezo i documenti relativi al Pofere 
temporale ; se avasso percorso — porcitare alcuni 
dei moltissimi esempi — lo tre Bolle di Pio IX 
del 21 agosto 1871, l’altra del 7 sottembra 1874 6 
10 ottobre 1877, o il Regolamento da osservarsi 
dal Sacro Collegio in occasione della vacanza del- 
l'apostolica Sede, regolamento fatto in Vaticano, 
il giorno seguente alla morte di Vittorio Emanue- 
lo, documenti mai pubblicati ; so fosso stat con- 
sapevolo del contenuto della Bolla di Innocenzo XII 
contro il Nepotismo, 0 avosse potuto dal testo dell 
Bolla di Pio V rilevare contro di chi ‘in origine i 
Pontefici furono costretti a difendere i beni di 
8. Pietro, © ad emanare quelle costituzioni che 0g; 
da tutti si citano, ma che da pochissimi 
scono; se tutto ciò, ripeto, quel giornale avesse 
potuto leggere e ponderare, avrebbo agovolmento 
rilevato quale e quanta differenza corre tra le sue 
deduzioni e la realtà dello cose. 

Ma io mi accorgo, caro Chauvet, di abusare un 
po’. troppo della tua ospitalità; e quindi lascio 
te, quando avrai letto il volume, di aggiugnere il 
resto, déndo sul mio lavoro quel giudiziò che ti 
detteranno il tuo fine criterio © la tun serena im- 
parzialità. , 

Credimi * 

Tuo affimo 
€. Giov. avv. Berthele!. 


Palazzo di Giustizia 
1 fatti del primo maggio. 


Presidente: De Caroli — Giudici : Cocchiararo e 
De Cesare — Pubblico Ministero: De Lollis. 


Esame tostimoniale — Testim.a carico. 
Alle 11 114 entra il tribunale. 
Continua l’interrogatorio del delegato Poli. 
Comincia la solite pioggia di domande dagii av- 
vocati difensori. 
Ad ognuna il testa rispondo con una precisione 
mirabile, ricordando fatti, discorsi, date e nomi 


morosamente; subito protesta perchè essendo egli 
stato l'ultimo a parlare ieri vorrobbe stamattina 
essero il primo. 

ll Presidente gli fa osservare che Sienatina al 

rincipio dell'udienza egli non era presente e 
Forciò satcmimento non petò durgii le part. 

L'avv. Sautini s'acqueta © lascia continu 
l'avv. Martini. x 

Ma la quieto dell'avv. Martini dura poco; sppe- 
ma l'avy. Martini ba finito di parlare, chieio che 
sia stabilita una norma per lo interrogazioni da 
rivolgersi dagli avvocati ai testimoni secondo l'or- 
dino degli iuputati 

L'avv. Fyptti protesta contro questi legami che 
vorrebbe imporre l'avv. Santini. Gli avvocati sono 
costituiti in collegio di difesa; dunque le doman- 
do che ciasouno deve rivolgere sono nell'interesse 
di tutti. 

L'avv, Praga suscita nuovamento la quistione 
degli stampati della quastura domandando che si 
interroghi il teste se ha preso cognizioni del ver- 
bale redatto da quosta. 

Il P. M. si oppone a che si faccia la domanda 
ritenendola inutile. 

L'avv. Praga soliova formale incidente: 

« Le mis domanda — dice — non ha che uno 
soopo: quello di procurare a noi i mezzi giuridici 
di impugnare la deposizione del delegato Poli ». 

Infatti si sente chiaramento cho tutto lo sforzo 
della difesa è oggi diretto a questo intento. 

Quindi si insisto con molto calore. L'avv, Pra- 
&2 precisa la sua domanda dividendola in due: 

1. Se consti al testo che nella saln di udien- 
za ci siano agenti che pigliano il resoconto del 
dibattimento; 

2. Se ha visto 0 preso cognizione di questo 
resoconto, 

Il tribunalo delibora brovemente; poi il presi- 
dento fa le due interrogazioni. Alla prima il teste 
risponde : 

€ Sì, lo so », 

Alla seconda: 

< Io ho letto gli appunti non por trovare una 
guida nella mia deposizione, perch non ne ho bi- 
sogno; visti li ho visti qualcho volta în questura, 
qualche volta li ho anche scorsi; del resto debbo 
dire che alcani dei resoconti pubblicati nei gior- 
nali sono più ampi. Ho veduto gli appunti non 
come teate, ma come impiegato particolare del ga- 
binetto ». 

Terminato così l'incidente l'avv, Praga doman- 
da: Come il delegato Poli sa tutti i particolari 
della organizzazione degli anarchi-i? 

— Li conosco perch è un mio ufficio speciale. 

— Chi è che fa parto di questo u'ficio ? 

Il teste dice i nomi degli agenti della squadra 
politica, 

— Da quanto tempo osiste? 

— Sono parecchi anni; in quosti ultimi tempi 
ni è perfozionata l'organizzazione di questo ufi- 
cio perchè era necessario un servizio attivo sugli 
anarchici, 

— Quali sono i funzionari che hanno riferito al 
testo questi fatti? E questi come e in che modo 
ne sono venuti a cognizione? 

— Non posso dirlo. 

— Non può nemmeno il teste nominare le per- 
sone she gli riferirono i fatti delle singole adu- 
nanzo 

— Non posso. 

— Allora io chiedo che questa riserva dol teste 
sia cousiderata in rapporto dell'art, 288 del Cud. 
penale, che riguarda il segreto professionale. Non 
si può assolutamente considerare la riserva del de- 
logato Poli in rapporto allo disposizioni della legge. 

— Il delegsto Poli si spioga; dice che non co- 

nosce tutte le persone che gli riferivano; molte 
sono conosciute soltanto dal questore; molto lo 
conosce soltanto di vista non di nome. 
: Chiodo che sia consacrato al ver- 
bale ‘che il sce nemmeno lo per- 
sone sulla fede delle quali, accusa così gravemente 
i 63 imputati. 

Quì mi sembra che si introduca nel processo il 
sistoma dello denuncio anonime. 

Il P. M. credo che la questione sia perfetta 
mento nei limiti dell'art, 288. 

L'avv. Santini dice cho si devo distinguere 
agenti di questura 0 confidonti; fa su questo ua 
lungo ragionamento, cho purtroppo non_ si riesce 
A capiroj nasce però colla parola spie, e riesce a 
suscitare l'applauso. 

v. Praya, Rimette lo cose a posto con molta 

‘a, ricostruendo la deposizione del Poli che 
disso che quando le adunanze erano pubbliche 
dava gii in diviso, quando ereno si 
mendeva agenti in borghese nei dintorni 0 vicino 
alla porta 0 dovo si tenora 1 
i confidenti stessi, quando era pos: 
vano all'adu 

Ora egli non può considerare questi confidenti 
che vome agenti della questura ; agenti di infimo 
grado sc volete, ma sempre agenti, perciò è inu 
tila la distinzione dell’av Santini. Concludo di- 
cendo cho insiste nell'incidente. 

« Vi sono degli incidenti — conchiude — che 
si suscitano ancho colla certezza di perderli, 
suscitano per la morale : questo appartiene a tal 
genero di incidenti, e noi lo sosterizmo convinti 
che la difesa qui combatto per la luce, ma c'è 
quelcuno che combatte per le tenebre.» 

ll P. M. replica brevemente. 

Il tribunale sì ritira per deliberare. 

Rientra accettando la subordinata proposta del 
l'avv. Santini che cioè debba'il teste nominare gli 
agenti di.P. S. che riferirono lo informazioni da 
cui egli ha tratto la ena deposizione, tacendo il 
nome dei confidenti, 

Il Poli romina allora i noti agenti della squa 
dra politica, 

L'avv. Fratti dirigo al testo una infinità di do- 
mando ; fra queste chiedo che il testo ripeta co- 

ndo lui, sia organizzata la federazione a- 


Il teste ripeto lo dichiarazioni fatte ieri, che 
cioè la federazione anerchica agisce da sì come 
euta spocialmente in rapporto alla propaganda. Se 
poi qualche sconsigliato 0 qualche pazzo fra i suoi 
affigliati commette un roato in nome della setta, 
essa no godova 0 al caso ne profittava, 

Cita i fatti del Frattini, che sparò la bomba in 
piazza Colonna, e del Paoletti che spacciava mo- 
neto falso. 

A queste dichiarazioni, nel gabbione succede una 
viva agitaziono, ma si sarebbe conservata la calma 
se l'avv. Lolliui non si fosse alzato indignato: 

< Signor presidento — esclama — ammiri il con- 
tegno degli imputati, cho di fronte a così infami 
calunnie sanno conservare la calma... Io, so fossi 
al loro posto, nou mi saprei frenare © ricaccierei 
in gola al testo queste infami insiuasioni. » 

Basta questa inopportuna escandescenza per far 
der fuoco alle polveri. 

Scoppia nel pubblico un applauso, seguito da fi- 
schi acutissimi contro il dolegato Poli. 

Tutti gli imputati si alzano in pigdi urlando 0 
minacciando ; un tumulto indescrivibile. 

Il presidente dà ordino che sis immediatamento 
spombrata la sala. 

Subito i delegati di servizio cingono la sciarpa; 
alcuni carabinieri scavalcano il parapetto che se- 
para il pubblico dai posti riservati, respingendo la 
folla tumultuante, che non vuole uscire, contro la 
porta. 

In meszo al gabbione Cipriani, ritto sulle pan 
che, cerca invano di ristabilire la calme. Bardi, 
Gnocchetti ed altri si affaticano intorao a lui. 

Allo 2 112 termina così l'udien: 


SR mr 
ROVITA. VARIETÀ. AEDDOTI — 


Per la barba dell'Imperatore. 
Un fabbricante di Berlino 


Rage riti ion pento 
vesso, stava gi la 
sontenza, quandò l'Imperatore Gaglicimo IL si te. 
co di ungro radero tutta la barba, conserrando 
soli da 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
SABATO, 31 ottobre 1891 — 
Leva il sole allo ore 433 


Earopa pressione bassa Jonio 0 Greela, esteso nai 
elone Centro cstendentesi reffoni settentrionali. Alen 
Zurigo 110; Amburgo T78, sta: 
Lialia 34 ore : barometro salito dovangue pioggia 
Antciore; qualehe nevicata medio Appensim, Per '* It 
Venti forti settentrionali. Temperatura diminalta 
vanque. Mare agitato specialmente costa Alvin © "* 
Btumano cielo sereno Liguria al medio verrezia 
nico coperto versante Adi se 
Venti farti settentrionali Contro Bud, greco 
alto Adriatico, Barometro 755 2.160 Nord, 760 Cagiuita? 
vitavecchia, Lesina ; 756 costa lomiea. " — Ù 
Mare molte agitato costa Adriatica, Palermo; agiay 
altrove. - 
Probabilità: ancora venti forti settesiionai, cito ny, 
serenaatesi Nord e Centro ; temperatura ancora calate? 


snare agitato a grosso Adristico, geccrabmeato agitati 
altrove. 


ns isa 


estere del maitino, ore 7. 


Ateo - . Gr. [15 5] Budapest, .. [14] Zarigo.. Gr ]1a 
Pietroburgo . | 5 3| Trieate ....|£5| Lugano. ... [rc 
Nosea,, 13| Madrid ....|89| Ginerra. ino 
Odessa ....[— | Lisbona. ...|— | Costantinoy. lis 
Amburgo. . .| 08) Parigi. ....|08|xala.....|sy 
Praga 11) Nissa.....|78| Algeri. | 


Visone ....|00|xonsoo....|34] 


STATO CIVILE. 
Nati e morti denunciati {l giorno 28 Otiobra 181 


Nati 22 compreso 1 nato morto 
Morti 18 dei quali 7 sotto i 7 soni 
MORTI 


Tancredi Concetta fa Antonio, Fontana Liri, 44, ceatey 
Pagliacci Succhi Paolo fu Ant., Acquapondente, f1, 
Roneari Maria fa Pietro, Intra, 40, id. 

Arcieri Vincenzo fu Marco, Roma, 88, id. 

D'Ettori Agueso fu Giuseppo, 

Guidoni Adele di Raffaele, Ros 

Galassi Giuseppe di Luigi, id., 31, celibo 

Taddei Cesare fu Carlo, id., #2, coniug. 

Boschi Riceardo fu Giovanni, id., 20, celibe 

Lippi Giovanni fu Francesco, id,, 53, id. 

Marcelli Ferdinando di Gaetano, Frosinone, s0, coniug. 


SCIARADA. 
E' una costellazione. 
Quale? 
Il lettor primo secondo. 


Bplegazione della Sciarada-tettera di fori: 


ondato dall'affett> dei 
suai cari, moriva in Gaggio, in quel di Lui: 
gravo età di anni 80 cisca 
ANGELO WENOTTI 

padre dell'on. Menotti, deputsto del 2° Collegi: è 
Roma. 

Al comm. Menotti od alla famiglia invia: 
più sincere condoglianze per ii lutto cho ina 
colpita. 


ri, — Dall'osservatora 
OMERO tuucn «dn 


- minimo 69. 

Consiglio comunale — Questa sera il Con. 
siglio comunale si afunerà in seduta pubblici 

Perla co. 

elle ore pou i 1,2e8del pros 

mo novembre, in cui la luogo la commemora 

morti al Campo Verano, i veicoli. che & 

a via Tiburtina, dovranno transiti: pe 

porta S. Lorenzo : al ritorno, passeranno 
via di S. Bibiana, 

Nei giorui e nella ore suddette è proibito ai sei- 
coli di fermarsi in via Tiburtina, 

Aste ed nppatti.— Teri obbe luogo la gi 
deli’ asta — unico incanto — per i lavori di siste 

Lura della sponda sinistra 
ponte Milvio e il fosso della Ron 
a e pel raccordo di ponte Milvio o dalla «ia 
fa con il piano dell’argino. Fu delibo 
al’ing. Lenzi cho offri il 40.19 per conto di ri- 
basso sulla somma di L. 290,850. 

La Conferenza interpariamentare. 
— Sono già giunti in Roma alcuni delegati alle 
Conferenza interparlamentare : tra questi il sig 
S. Van Houten, membro degli States Gener 

da, rappresentante il presidente dei 1 
mento del suo paese ; il deputato unghere"e on 
P. Ordidy ed uno dei dvputati rumeni, l'en. Dju 
vara, con la sua signora. i 

Il presidente della Camera austriaca. ha incari 
cato il deputato Siiss di rappresentario. 

L'inaugurazione della Conferenza avrà Inogo il 
8 corr. al tocco, in Campidoglio. Vi potrann» as 
sistere lo persone munite di biglietto. 

Le sedute al Palazzo delle Belle Arti comineie 
ranno il giorno successivo e dureranno delle 11 ant. 
alle 4 pom. fino al giorno 8. 

1 illuminazione dei musei è fisenta per la scra 
del 7 novembre. In questa eceasione le strade adia- 
centi saranno illuminate con girandoles e stila 
piazza del Campidoglio suonerà il concerto co- 
munale. 

Si sia preparando inoltre una serata di pala al 
Costanzi e un banchetto di 450 coperti che si 
avrebbe in animo di tenere all'Argentina. 

Terminata la Conferenza interparlamentare il 9 
novembre sarà inaugurato il Congresso per la pace. 

Al Pollelinieo.— Accolti dali'on. Baccelli e 
dal cav. Podesti i membr. del Congresso di chi- 
rurgia si. sono recati a visitare il Policlinico. 

Erano accompagnati dall'on. Durante. 

Inutile dirs che sono rimasti ammirati della 
grandiosità dell'opera. 

* Giornalisti a Banchetto, — Nel selon 
a cristalli dell’ AZergo Ztoma, splendidamente ad 
dobbato, si adunarono ieri sera a banchetto i cor 
rispondenti dei giornali italiani ed esteri. 

dirlo, fu un'adunanza oltremodo geniale 
allegra e cortese che sì prolungò fino dopo la mes 
zanoite. 

Innumerevoli i brindisi. 

Le biblioteche del Comune — À po 
posito delle biblioteche comunali, abbiamo veduto 
sollevarsi osservazioni e discussioni non completa» 
mente esatte; ciò che dimostra esservi dei giorn 
listi che ncn si danno il pensiero di assumere in- 
formasioni veritiere prima di occuparsi di uns 
questione o partono quindi da un punto di vista 
che esiste solo nella loro mente. 


nou c'entrano quindi per uul 

la — è da notarsi anzitutto che essa fu sr 
‘essere, volendosi È i intendimeri 
del Consiglio pia riti, d'indole 
stcininistrativa solo per tso interno degli ammi. 
nisiratori e degli uffici 

La biblioteca Cap:iolina nor deve quinti corri 
aperta a} pubblico, di guisa che non bagno Itoxt 
le lagnanzo. di coloro che rarrnbbuo averri 4° 
cesso 


Col tempo cotosti 
ni la via € furono 


di nuove 
i che 
KO in dono degli 
Poi di fano oma 
Certo la bibliote 
tto dal segr 
Fidue cure speciali 
£ locali migliori : 
Condizioni attuali 
She dovendosi pro 
sponsabili urgen 


mente spiegato pe 
l'Amministrazione 
Quanto al press 
l'assessore dell'Uil 
appuuto în questi 
la Giunta ha app 
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Col tempo cotosto concetto utile è semplice amar 
r la via € furono aggiunte alla biblioteca dello 
Iilezioni di nuove pubblicazioni diverse ei volu- 
Si che il sindaco di Roma riceveva durante l’an- 
fo in dono dagli editori e dagli autori, deside- 
tesi di farne omaggio al Comune, 

Certo la biblioteca capitolina amministrativa di- 
perdente dal segretario generalo meriterebbe as- 
Fiiue cure speciali mere un apposito funzionario 
Sfpcali migliori; ma quando sì considerano le 
tondizioni attuali del Comune'e si ha presente 
che dovendosi provvedere anzitutto ai servizi in- 
dispensabili urgentissimi di prima necessità, il Mu- 

‘pio si è trovato disgraziatamente nella quasi 

vossibiltà di pensare seriamente e subito a quan- 
io poteva concernere i servizi di ordine intellet- 
tuale (ciò che purtroppo è doloroso), tutto è facil- 
ieate spiegato per quanto riguarda il passato del- 
l'Amministrazione. 

Quanto al presente, abbiamo già annunciato che 
r'assessore dell'Ufficio VI (pubblica intrazione) ha, 
appunto in questi giorni, proposto alla Giunta, € 
ii Giunta ha approvato quanto è pessibile di fare 
nelle attuali condizioni del Comune, per risolvere 
ai più presto in modo pratico e soddisfacente la 

stione delle biblioteche. 

«ndo tele proposta — lo ripetiamo ancora 
una volta — dalla biblioteca capitolina, saranno 
«ceverate le opere, le pubblicazioni non aventi 
carattere amministrativo. Di queste, quelle d'im- 
ortanza Storica saranno riunite alle collezioni 
dell'archivio storico comunale ; quelle letterarie o 
re’siche saranno riunite alle collezioni della bi- 
bi teca Vico, per affinità di materie. 

‘Quanto poi alla biblioteca Vico abbiamo gi 
to che, secondo la stessa proposta dell’Ammizistr 
zione per l'uf. VI, confortata dal parere della 
Commissione storico-letteraria che è addetta a quel- 
l'ufficio, essa dovrà essere riunita alla biblioteca 

ti, con apposite norme da stabilirsi 
o comunale, in seguito ad una speciale 
venzione con l'Accademia di S, Luce, che sarà 
> prima sottoposia al Consiglio stesso. 
o le opere della raccolta Vico, quan- 
» finora custodite presso la biblioteca ca- 
amministrativa, © che per la loro speciale 
iattza nou dovevano e non debbono ivi tro- 
si semva che il pubblico possa consultarle, 
nno collocamento opportuno nei locali della 
ilinteea comunale Sarti, con vantaggio degli stu- 
ciusi e del pubblico, rimanendo riservata al Co- 
inune l' nolienabile proprietà, la direzione e la sor- 
nza di tutte le collezioni. 

pure prevedato quanto può occorrere per la 

sistemazione dell: collezioni sudde'te in quei lo- 
la manutenzione e per gli aumenti, e di 


mente al Consiglio nello stess 
presentata la proposte per l'approvazione della 
ione intervennta coll’ Accademia di 8. Luc 
ra parto in biblioteca capitolina amm: 
rimarrà ciò che deve essere, secondo l’u- 
concetto col quale fu istituita, eseludendone il 
pubblico. 
Dipende ora dal Consiglio comunale ap.rovare 
0 no tali provvedimenti. 
questo è il terreno su cni sì può discutere, par- 
tendo cioè dalla esutta conoscenza dei fatti e 
o 2 è l'unica soluzione pratica e 
, sia perchè il Consiglio comunale quando 
quisto della biblioteca Vico dichiarò 


è cosa fantastica ed assurda suppor:e che 
gravi condizioni attuali il municipio di Ro- 
possa dare il lusso di un'altra 
comunale per uso del pubblico, indipen- 
dilliotoca Sarti, che è egualmente co- 


provvedimenti da prendersi circa i locali, il 
ressnale di custodia e la sistemazione di cotessa 
nuova biblioteca pubblica, occorrerebbero tali spe- 
se che l'attuazione di essi sarebbe sempre rimane 
dati sile valende greche. 

Gra, poichè si è trovato modo, dopo intermina- 
ili discussioni, di stabilire i termini di una con- 
versione, che da un lato assicura i diritti di pro- 
prietà e la convenienza del Comune, e dall' altra 
parte è accettata dell'Accademia di San Luca, ci 
embra che h questione sia giunta al suo ragio 

nel solo modo che ora fosse 


mane 
uva defimaiy 
mnunale 


altro a farsi che affrettaro 
I 


il vero stato della questione. 
Le pretur Toma. — Avuto riguardo 
nl lavoro sostenuto attualmente dalle pretore esi- 
ttcuti iu Rows, il ministro guardas.gilli avera 
proposto ai Comune di elevare a 10° le preturo 
mancamentali 0 di aumentare una pretura urbana. 

La Giunta però per ragioni di econom 
ha creduto di accogliere la proposta del mi 

È gra vec» che 

eture mandamentali siano limitate a sette în 
60,000 abitanti per ogni pretura, pur 
ndo l'aumento di una pretura urbana. 
le effetto ha svuto luogo una conferenza 
del sindaco e degli cd Ostini 
ministro guardasigilli, 

A quanto si asserisce l' on. ministro non s 
strerebbe contrario alle proposte della Giunt: 

A giorni avrà luogo una move conferenza. 

Firsa di famiglio.— La Gazzetta Ufficiale 

ubilica un r, decreto, in data 7 ottobre 

ale è data facoltà al Comune di Roma di 

re lu tassa di famiglia col massimo di live due- 
ls in base alla ripartizione c alle disposizioni 

eciali stabilite nella deliberazione corsigliare 27 
luglio 1891, per un periodo di tempo non ma 
giore di cinque annì, a cominciare dal corrente, 

revoca e modi al 

Associazione romana per la pace. 
La seduta del Comitato direttivo dell' Associazi 
romana per la pace, che era indetta per subato 31 
corrente alle ore 9 pom., è differita a domenica 
1° novembre alle ore 2 pom. 

La Società irmwaysomnibus. — Do 
mani la Società tramways-ommibus porrà in opt 
il muovo materiale d'inverno. 

Abbiamo avuto occasione di reerrei allo stabili. 
mento della Società fuori Porta Maggiore, e fran 
camente ne siamo rimasti ammirati. 

Nelle immense scuderie, sotto le vaste tettoie ri 
trovavano allineati, tutti gli omnibus c i tramways 
cella Società — 130 veicoli — destinati al servizio 
invernalo, tutti verciciati a nuovo in modo irre- 
prensibile. 

La Società ha voluto costituire un servizio de- 
gno della capitale. 

I nuovi ommibus sono di due tipi : dalle grandi 
ruote posteriori per i servizi dei quartieri aki, e 
dille ruote eguali — ultimo modello — per i ser- 
vizi delle linee piane. I nuovi omnibus hanno cia» 
scuno un grande fanale con la scritta indicante il 
percorso. 

I lavori eseguiti 
lilimento di Porta 
ponenti. 

Si notano 16 grandi scuderie con lettiere fisse 
copaci di contenere 640 cavalli. Oltre a questi vi 
è una scuderia per l’infermeria — 40 cavalli — 
con mangiatoie isolate © con annessa sala opera- 
toria. 

Vi è anche un'altra scuderia per i servizi spe- 
riali — quali quello della posta — per più di 30 
ravalli, 

I cavalli colpiti da malattie infettive sono tra- 
sportati in una speciale scuderia-lazzaretto, fuori 
îi Porta S. Lorenzo. 

Vi sono inoltre i locali per la selleria, peri ma- 

ini, per gli uffici, disposti tutti con ordine 
sinmirerole. 

Ailo stabilimento è annessa l'officina per la ri- 
parazione dei veicoli, E' diretta dal capo officina 
Coggiola Giovanni. Colè si trovano i laboratori 
perì vernicintori — con la relativa stufa — per 
i carpentieri, per i casssi, per i facocchi e ferra- 
cocchi, fornito Ui tutti gli utensili meccanici © or- 
ganizzato secondo gli ultimi sistemi. 

Abbiamo amunirato colà un carrolettiga pel 
trasporto dei cavalli malati, una specia di carro 
auzilium che nulla ha da invidiare a quelli dello 
pubbliche assistenze. : 

Lo stabilimento della Società occupa cita 23,000 
metri q. Le nuové costruzioni; splendide per la 
disposizione, ventilazione; ecc. sono state costruite 
de ditta - Benedetto Guidi,-su disegni dell’ ing. 


r il nuovo impianto allo sta- 
[aggiore sono veramente im- 


mento alla pari dei più noti stabilimenti esteri. 
Essa occupa non meno di 1000 individui al giorno. 
Le sole officine per paghe giornaliere impurtano 
una spesa settimanale di oltre 3,000 lire! 

Attualmente prestano servizio ogni giorno 118 
omnibus e 40 tramway con 320 cavalli. 

Col concentramento dell'azienda la Società spera 
un miglioramento sensibile del servizio, essendo 
perciò possibile una maggior cura del materiale 
disciplina nel personale. 

Certo è che le nuove vetture che saranno po- 
ste domani in circolazione nulla lasciano a desi- 
derare per decenza e comodità. 

Il cav. Masutti, direttore della Società degli 
omn'bus, alla cui’ iniziativa ed insistenza si deb- 
bono i miglioramenti accennati, volle offrire 
rappresentanti della stampa, che si recarono a vi 
sitare il nuovo stabilimento, una squisita colazione. 

A lui ed alla Società furono prodigati innume- 
révoli brindisi. 

Club Alpino — I soci del Club Alpino fa- 
ranno, domenica 1 novembre, una escursione a 
Monte Scalambra (1419 m.). 

Ecco il programma: 

Partenza da Roma, in ferrovia, ore 8 ant. — 
Arrivo Segni 9.52 ant. ; a Paliano, in carrozza, 
11,30 ant.j a Serrone 1,30 pom. ; a Vetta Scalam= 
bra 3,30 pom. — Partenza 4,30 pom. — Arrivo 
Piglio, ove sì pernotta, 7,30 pom. 

Lunedì 2 novembre — Partenza dal Piglio ore 
6 ant, — Arrivo Arcinazzo 8 aut; a Subiaco (Vi- 
sita al Sacro Speco) 1 pom. — Partenza, in vet- 
tura, 6 pom.; da Cineto, in ferrovia, 8,24 pom. 
— Arrivo a Roma 10,40 pom. 

Preventivo L. 20 — Appuntamento alle 7,30 di 
domenica alla siazione. 

Per accordi, riunione nl Club sabato 31, dalle 
5 alle 6 pom. 

Musica soera — Domenica, per la festa di 
Ognissanti, nella chiesa di S. Ignazio, alle 1012 
ant., verrà eseguita unn solenue musica, compo- 
sta dal maestro Giuseppe Bertini, romano. 

Fra gli esecutori sararino i più distinti cantanti 
di Roma, sotto la direzione del ch. P. De Ange- 
lis, sedendo all'organo il maestro comm. A. Mo- 
riconi. E 

Stutistiea degli ospedali. — Ecco il mo- 
vimento degli infermi negli ospodali pubblici di 
Roma, dal 16 al 23 cadente. 

istonti dalla settimana pre 
cedente 927, entrati 353, guariti 954, morti 22. 
S. Giovanni: esistenti fom. 890, entrato 82, gua- 
î, morte 12. 
como : esistenti m, 136, f. 100, entrati m. 88, 
£. 16, guariti m. 28, f. 12, trasferiti ad altro ospe- 
dale £ 1, morti m. 1, f. 1 
Consolazione: csistenti m. 6, f. 29, entrati m. 21, 
riti m. 28, f. 9, morti m. 4, £.1 
no: esistenti m. 107, £ 66, entrati m. 6, 
0 
i m. 744, f. 459, ontrati m. 8, 

2, guariti nu 3. f. 1, morti w, 1,f.L 

8. Giov. Calibita: esistenti m. 35, entrati 15, 
guariti 19, morti 1. 

Incendio. Teri sora, alle ore 7,30 si è svi- 
luppato un piccolo incendio nelle casa al n. 40,. 
p. 2°, ia via S, Marcello, 

La domestica, passata col lume inayvartitamente 
accanto alla finestra cho guarda în detta via ap: 
picava ii fuoco aile tende. 

+ Quando accorsero i vigili il fuoco era già stato 
spento senza altri danni. 

Manfe sefeida. — Un tal Baldi Anto di 
anni 28, da Massarano (Novara), ortolano, abitante 
in via Serpenti 88 p..4° dopo che si era spogliato 
@ nesso a letto si esplodeva un colpo di revolver 

tompia destra 

Accorsi gli inquilini il disgraziato fa fatto con- 
durre dagli agenti alla Consolazione dove versa 
in pericolo di v . 

ignora la causa che lo spinse al triste passo, 

— lori stesso veniva accompagnato alla Conso- 
lazione certo Pandoîfi Enrico di anni 43, ufficiale 
d'ordine presso il ministero della guerra, 

Il disgraziato affetto da alienazione mentale, 
iori mattina in un accesso del male con un tem- 
perio si feriva replicatamento por tutto il corpo. 

to è abbastanza grave. 

Irimiiba — Alle 2,30 pos. dî ieri, in 
piazza Manfredo Fanti, venno rinvenuta una bam- 
dina undicenne, certa Lis : 

Essa rascontò che era venuta a Roma cond 
da una signora cho la teneva a servizio. 

Teri, per una loggiera mancanza, la sigrora l'ave 

n parcossa e cacciata di casa. La bambina non 
sebt- erneisaro nè l'abitazione nè il nome della 
signora © le -arompagnata alla Sezione di P.D.A 
l'ii«quilino. ui 

Così narra il libro nero. 


Ficcola Cronaca di Roma 


Per inipianti cd aequeleti di Frantoi è 
‘Porchi da Ulio e Presse Idrauliche, dirigersi alla 
Ditta Iny. £. Rinaldi e C. via Ni e, Roma. 


| 


RESTAURAKT CORNELIO 


PIAZZA LUCINA, 42 
Pranzo di Sabato 3! ottobre 


Potage è la Bagration 
Petits patés è la Moniglaco 
Culbite do Boeuf braiste è la flumande 
Cotelettes de mouton è la Soubise 
Haricois verts è l'angiaise 
Foulet roti au cresson 
Salade verte 
Giaco è la napolitaino 
Dessert 


reso Colazioni 6 Prandi a tutte le ore alla cente. 


TEATRI DI ROMA 


Nazionale, — Seguitano brillanti i succossi 
del Fra Diavolo, la genialissima e festeggiata opera 
di Auber. 

E con il Fra Diavolo anche il ballo Excelsior 
continua ad entusiasmare l'affollsto uditorio. 

La signorina Irene Sironi, una visione simpati- 
cissima di fanciulla bionda, con la sua eleganza o 
loggiadria, è sempre la beniamina degli spettatori, 
cosicchè gli apphiusi © lo fesfo sono por esa gran 
dissi. 

Stasera Don Pasquale ed il ballo Excelsior. 

Quirino.— Il padrone delle Perriere îl forte 
e commovente dramma dî G. Ohuet, ebbe iersera 
nella signora Boetti-Valvassura ua' interprete me- 
ravigliosa ed efficaci 

Questa sera la valento artista darà il suo spet- 
tacolo d'onore. Basti da se solo l' annuncio. 

Politeama Reule — Stasera vi sarà lub 
tima rappresentazione di gala. che andrà a bone- 
ficio di tutti i clowns della Compagnia, epperciò il 
programma sarà dei più belli ed interossanti. 

Metastasio — La signorina Persizo, una av- 
venente fenciulla, che canta cor una grazia ed una 
intelligenza ammirabili lo belle canzoni napoleta- 
ne, seguita a far furore sulle scone di questo tea- 
tro. Il pabblico, entusissmato, la saluta con ap- 
plausi fragorosi © meritati © con iusistenti richieste 
di bi 

Orti di Muzio Sceroi — Fra lo varie 
canzonette eseguite iersera in questo allegro ri- 
trovo, For de porta dell'egregio maestro Peppino 
Giulia, parolo del simpatico maestro Persichetti, 
riportò un vero successo. ; 

‘Infatti, la canzonetta, inspirata al sentimento 
popolare, si distiugue per una melodia appassio- 
nata ed è forso una dello più riuscite fra lo ul 
time canzoni del vernacoio romanesco, 

Stasera, a generale richiesta, sarà ripetuta. 
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Impiego di Capitale al 50% 


Per l'impianto di una nuova industria del tutto 
nuova ia Italia 0 di un successo certo esicùro, & 
sente da qualsiasi rischio, si cerca un socio con 
un capitale di 100 mila lire. 

L'utile che può risaltare da questo affare non 
può essere minore del 50 0j0. 

A garanzia degli interessi 6 01 di questo capì- 
tale, nonchè di quella porzione di capitale circo- 
lante rimasto senza ammortizzare, si offre un'am- 
plia ipoteca su beni stabili liberi da ogni vincolo. 

Per offerte e schiarimenti rivolgersi alle iniziali 
T.P.R.T. fermo in Posta Firenze. 


Scuola Militare di Modena fer 
cademia di Livorno. Il prof. Macchiati col concorso 
di cinque valenti professori, prepara ai suddetti I- 
stituti, Rivolgersi al Macchiati, Via Finanze, 8. 


VINO DEL CHIANTI 
Cantina Toscana- Via Mercede 19-20 
Chianti per famiglia a L. 1,90; 1,30; 1,50; 1,807) fiasc. 
Chianti vacchio, L 2; 2,605 8; 8,50 il fiasco. 
Chianti del 1884, L. 4 il fiasco. 

Chianti vecchissimo, I. 2,50 alla botti 
Olio toscano fino. 
— Porto u domicilio senza spesa — 
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Ultime Notizie 


Gli onor. Luzzati, Chimirri e Colombo ebbero, 
ieri mattina, ala Consulta, una conferenza coll'on. 
Presidente dei Consiglio. 


L'on. Nicotera è paitilo per Napoli, dnvo ai trat- 
terrà pochi giorni. È 
Il Mivistro della guerra è l'en. Lucca tornarono 


ieri mattina a Roma. 


Il Presidente della Hepubblica, Carnot, ricevette 
iermattina in udienza di congedo , il comm. Res 
smann, nominato ambasciatore d' Italia a Costan- 
tinopoli. nen 

Il discorso di Milano. 


(N) Milano, 30, ore 0,30. — Pare che l' on. 
Di Rudini pronunzierà il discorso al teatro della 
Scala nel pomeriggio. 

Dopo verrà servito un luncì a 500 invitati. 

L'on. Di Rudini ripartirà alle ore 8 per Roma. 


Pel Congresso della pace. 

(N) Vicamae, 30, 5,5 pom. — Dei delegati del 
Parlamento austriaco al Congresso della pace, otto 
sono tedeschi, cinque czechi, uno giovare-czeco, 
uno policco ed uno sloveno. 


I trattati di commercio, 


(8) Sienna, 30. — Il Fremdenblatt conferma 
che il conte Kalnoky espresse la soddisfazione del 
governo austro-ungarico al governo serbo per la 
risoluzione da questo presa d'inviare delegati com- 
merciali a Monaco di Baviera; ma gli dichiarò 
essere necessario di aggiornare alquanto la loro 
partenza, perchè i delegati austro-ungarici sono 
tuttora a Monaco di Baviera interamente occupati 
nei negoziati italiani, che si trovano nella loro 


ultina fase, 


Si dice che il governo spagnuolo abbia fatto 
dei passi presso gli Stati Uniti, per concludere un 
trattato di commercio. 

Si farebbero agli Stati Uniti delle grandi con- 
cessioni se il mercato americano fosse aperto ai 
vini spagnuoli. 

npa spagntiola approva il ministro degli 

i esteri, che ha detto ai delegnti delle Came- 

re di commercio che se la Francia non modifica 
protezionista, lu Spagna cercherà 
degii sbocchi in Germania, in Svizzera, in Italia 
e agli Stati Uniti e accetterà la lotta dello tariffe. 


Magistratura. 
Capna car. Enrico, consigliere di Cassazione a 


Torino, è richiamato al procedento posto di con- 
sigliero d'appello a Milano. 


Corpo di finanz 


Sono stati nominati ispettori divisionali, coman- 
danti di divisione delle guardie di finanza, i signori 


"agg id: a Genova. 


Miallomi CAV: Gare e ia classe, a Vo- 
rona. 


Gerodeiti cav. Camillo, id., ad uc 
Gazzera cav. Paolo, id., a Roma. 
Boscardi cav, Francesco, id., a Bari. 
Sartori cav. Luigi, id., a Napoli. 
Barbieri cav. Federico, id., a Mes 


La Commissione incaticata di esaminare i bri- | 


gadieri delle guardio di finanza per la promozione 
a tenente, è così costituita : 

Comm. ing. Carlo Bergando, ispettore generale 
delle gubolie ; ufficiele dottor Pietro Seamoni, ca- 
po-divisione nella Direzione generale dolle gabello; 
Marotta cav. Luigi, direttore d:lla dogana di IKo- 
ma; cav. Dell'Oglio Eugenio e cav. Gorgo ing. 
Emilio, ispettori superiori delle dogane. 


Amministrazioni comunali. 
I Consigli comunali di Rovere di Velo (Verona) 
e di Sarno (Salerno) sono stati sciolti. 


R. marina, 


Il Messaggero è giunto a Maddalena, l'Etna a 
Livorno, l'Ancona a Spezia, il Doria a Milazzo. 


Il ten. di vaso. Capeco Francesco imbarca sulla 
Confienza în surrogazione del tenente Rubiu Er- 
nesto. 

Tl ten. di vase, Paladini Osvaldo imbarea sul- 
l'Ancona, sostituendo il ten. Simion Ernesto, che 
imbarcherà sul Re Umberto invece del sig. Capone. 

Tl-ten. di vase. Presbitero Ernesto assume il co- 
mando della torpediniera 85-S, in riserva in sur- 
rogazione del tenente Graziani Leone. 


inporniazioni Estere 


Gli europei in China, 

(8) Shang-Hal, 29. — L' inglese Mas 
fu condannato a nove mesi di carcere per avere 
fornito armi alle Società segreto chinesi. 

I viaggi dello Czar. 

© Copenaghen, 29. - La partenza della 
Stella Polare collo Czar e la Czarina per Danzica, 
che doveva aver luogo a mezzodi, fu aggiornata 
in seguito al tempo burrascoso. 

anebrog, con a bordo il Re e la Regina di 
Grecia, parte alle $ pom. 

(8) Londra, 30. — Il Daily Nercs ha da Ber- 
liné: « E' possibile che l'imperatore Guglielmo si 
rechi a Danzica per incontrarvisi collo Cear. » 

(8) Copenaghen, 30 — Secondo l'ultima di- 
sposizione, la famiglia dello Czar partirà domani 

r la via di Fueneu sita volta di Fridericia, ove 
fu diretto il treno di Corte russo. 


(8) Copenaghen, 30 — Il yacht imperiale 
mò See Polire, a cui bordo sto imbarcati lo 
Czar, la Czarina'ed il Re e la Regina di Dani- 
marce, è partito oggi all'una e mezzo per Danzica. 

1 Sovrani di Russia e di Danimarca hanno ab- 
bandonato l'idea di fare il loro viaggio per la via 
di terra, x 

Il treno imperiale che era diggià partito da 
Neufahrwasser è stato fatto ritornare colà per at- 
tendervi domattina i Sovrapi. 


Il Re di-Rumanis in Germania. 

() Berlimo, 99. — Il Re di Rumania con- 
ferì il Gran Cordone della Stella di Rumania al 
Cancelliere, conte di Caprivi, e al segretario di 
Stato, barone Marschall. 


Vie: 30, — Si telegrafa 
L rali: « La notizia spedita 


più fienor di Giera ritornerà. direttamonio a 
it 

« Suo io, segretario d'Amnbasciata a l'erigi, 
arfiverà qui oggi per votero la fimiglia. » o 


FRANCIA 


(8) Parigi, 29. — Senato. — Sì discuto il 
progetto concernente il dazio di entrata stile car- 
ni silate. 

Il Senato delibera 1’ urgenza sulla questicne © 
decide poscia, con 179 voti contro 64, dì passare 
alla discussione degli articoli del progetto stesso. 

(8) Brest, 30. — Il tanchetto offerto iersera 
agli ufficiali russi dal Municipio fu molto b: 

Vennero scambiati brindisi cordiali. 

(8) Parigi, 5. — Ebbe luogo ‘il banchetto 
per. l'Esposizione del Invoro. 

I convitati furono 300. 

Bagana, a nome deila Camera di commercio 
taliana, parlò delle simpatie franco-italiano ed e- 

resse la speranza che le recenti 

e dal Presidente della Repubbli 
visitare l'Esposizione, siano il principio di un'era 
di concondia economica. 

Una corrispondenza particolare da Tangeri dà 
sul Touat le tinformazioni seguenti, portate-da 
una carovana: 

« La situazione al Touat s' imbroglia. 

Se una fazione ha pousto imporre la presenza 


! dei Marocchini in Ju-Sslsh, non è stato lo stesso 


altrove. 

A Zama cinque ci venuti nd aonunziare 
l'arrivo dei Marocchivi, ebbero la testa teziiata. 
I Marocchini si ritirerono pradei n 

Più di sessuna Asours del Gonnza, come poro 
ia potente fazione di Bornain, si souo ritniti ella 
causa delia indipenfenza, Cuesta situazione ha 
procurato dei torbidi gravi. 

Le tridil sono in lefta conuinua. 

‘ani dei francesi © gli £sours, riuniti 
ini, si abbandonano fra loro, a delle 
razzie spietate. 

(N) Parigf, 30, 4 pom. — Discutendosi al Se- 
mato il progetto di legge relativo ai dazi di im- 
portazione sopra lo carni suine salate, il relatore 
Franck Chauvenu, difendendo il dazio di 25 lire, 
dice: Non abbiamo alcuna intenzione malevole 
verso le potenze estere, ma non vogliamo sacri- 
ficar loro i nostri interessi. » 

Camera dei deputati. 

(S) Parigi, 20.-— Alla fine della seduta, Drey- 
fus presenta una proposa per la separazione della 
Chiesa dallo Stato e ne chiede l'urgenza, che è vi- 
vamente combattuta. 

Gli svessi radicali fauno osservare che la que- 
stione è troppo grave per poter essere esaminata 
così all'improvviso. 

Però la maggioranza, desiderando chiudere l'in- 
cidente, si pronunzia per la discussione immediata. 

Dreyfus sale alla tribuna. Ma, volendo pariaro 


in merito della questione, è fatto segno all’ostilità 


della Camera, 

Dal centro si reclama la chiusura delia discus. 
sione ed un voto immediato. 

La Camera approva ia chiusura, Allora Dreyfus 
dichiara che ritira la sua proposta. (Fsclamazioni). 

La seduta è tolta, 


GERMANIA 


Gorriere di Berlino. î 
(N) Berlino, 30, 5,10 pom. -- Gli avvocati 
difensori di Heinze che, come vi è stato annun- 
ciato, eraito stati sottoposti al Consiglio di discipli- 
na per il loro contegno durante il processo di quel 
lenone, sono stati condannati dal Consiglio dell'or- 
dino alla censura e ad una multa. 
— Il principe di Bismarck dichiara nello Hamb. 
richten che egli è nifatto estraneo al noto 
opuscolo testè comparso « Accettare o respingere. » 
Il principe asserisce di conoscere l' opuscolo s0l- 
tunto pei sunti pubblicati dai giornali. 
— L'affermazione dei giornali progressisti che 
il Reichstag verrà aperto il 17 novembre e tutti 
i commenti fatti su questa nolizia sono infondati 
nou essendo nulla ancora stato stabilito. 


1 maggiori crediti per l'artiglieria non sono an- | 


cora fissati non essendo tuttora risolata la que- 
stione dei tipo dei cannoni. 


(N) Vienna, 30, 5,55 pom. — Si commenta 
il fatto che il Re Carlo di Rumania, ad onta che 
il suo arrivo a Vienna fosse stato fissato per oggi, 
ed egli dovesse fermarvisi duo o he giorni — si 
rors direttamente a Bucarest da Budapest senza 
toccare Vienna. 

P' però assolutamente escluso che la non av 
venuta visita a Vienna si debba a cause poli- 
tiche. 


GRAN BRETTAGKA 


(© Cork, 29. — Dillon è bb 
il letto per una bastonate ricevuta ier 
(8) Cork, 30, — I partigiani di Redmond, fa- 


cendo iersera una passeggiata con fiaccole, si in- | 
contrarono coi parmellisti, che si recavano ad un | 


Comizio. 

Si preseso gii uni e gli altri a sassate e diven 
ne genezale la misch 

Sedmond fu ferito alla testa da una sassata ed 
0° Connor alla muca da un colpo di bastone ferrato. 

La poiizin intervenne e riusci finalmente a se- 
dare la mischia. 

(N) Londra, 30, 2,40 pom. — Si ha da Syd- 
ney che l'Assemblea legislativa della Nuova Gai 
les del Sud si è aggiornata fino al 18 novembre 
allo scopo di permettere ai membri del nuovo ga- 


| binetto di ripresentarsi davanti gi loro elettori. 


Si considera la posi 
fortissima. 

Sir Henry Parkes non ha intenzione di ritirar- 
si dal Parlamento; ma siccome egli ha bisogno 
di riposo, mon si crede che egli riprenda la dire 
zione dell'opposizi 

SVIZZERA 

(8) Berna, 30, — Il Consiglio federale ha e- 
letto capi dello prima, seconda, quarta, sesta e 
ottava divisione i colonnelli David, Techtermann, 
Schweize, Meister e lahrlaender. 

Il villaggio di Rebstein (San Gallo) èstato par- 
«ialmente distrutto da uu incendio. 

Una cinquantina di case sono bruciate. Vi fu 
una vittima. 


je del gabinetto come 


cito turco e suggerì inveco al signor de  Nolidolf 
l'idea di fare edificare quel monumento al Adrian 


re russo non ba credoto di pesare 
accogliere tale proposta. 


9 AFRICA 

(N) Londra, 50, 2 pom. — La Sucistà ingle- 
se dell'Afrien oricatalo ha deciso di procedere, ® 
proprie spese, agli studi preliminari della propo 
ferrovia per il lago Victoria Nyanza. 

La sopraintendenza di questi studi sarà aMdata 
al capitano Macdonald del genio, che lascierà Lone 
dra con questa missione nella ventura settimana. 

Secondo le relazioni degli impiegnti della So: 
cietà o dalle carte esistenti si dere credere cho 
costo non supererà 1,800,000 lire sterline, 

Il tracciato non presenta difficoltà. 


AMERICA 


® Bukaford (Arkansas), 30. — Ebbe 
luogo una riunione dell'allean fittajoli, nella 
quale scoppiò una rissa fra fittajoli ed i loro a7- 
versari politici. Vi furono cinque morti e nume- 
rosi feriti. 

(8) Parigi, 30. — Alcuni giornali pubblicano 
il seguente dispaccio, che deve essere accolto sot- 
to ogni nserva: 

« Îl Gabinetto di Washington a 
| dichiarare la guerra ai Chi 5 

tizia sia vera, Si crede ad ogni modo che la rie 
soluzione presa dal Governo degli Stati Uniti sit 
cccessivamente grave. Îu seguito al Consiglio del 

istri, il segretario di Stato, Blame, avrebbi 
dichiaralo che la risoluzione presa è tanto grave 
che sarà probabilmente rosa subito pubblier 

« L'incrociatore San Francisco, proveniente dal 
Chili, ritorna a Valparaiso. 


« Si ordinò ai cantieri 1 


rittimi di allestire il 


Notizie varie, 


(@) New-York, 30. — Il piroscafo Xe: 
naufragò presso la Punta del Toro, I p 
si sono salvati e sono giunti a Colon. Si spera di 
rimettere a guila il piroscafo. 

iN) Londra, 80, 2.40 pom. — Si sta studian- 
do un progetto per la costruzione di una nuova 
ferrovia elettrica sotterranea, che dovrà collegare 
la City colla stazione di Waterloo. 


«“sssas 
Borse e Mercati, 


Roma, 80 ottobre 1841. 

Giornata assai migliore o affuri sufficientemente 

tivi. Ferma Ta Rendita nogoziata da 91,67 a 
91,62 112 per fine Norembro prossimo. 

Il riporto è caduto a ceutosii 17 e îl contaate 
fu pagato 9I. 

Le Generali ebbero un disorato mercato da 275 
2 278 per chiudero formissimo a 277. 

Le Immobiliari ebbero scambi da 
il Credito Mobiliare da 856 4 33 

Mercato molto attivo ia Azioni Risanamento da 
159 a 160. 

in buona ripresa Je Azioni Condotto a 155 @ 
per ultimo 19). 

ili Omuibus ebbaro affari da 105 a 104 

Relativamonto deboli le Azioni Acqua 
1025 e meglio tenuto quello doî Gas da 675 a 55 

Banca Romana 1015 — Banca Industriale 485, 

Cambi deboli: Francia 102,20 — Londra 25,58. 

e 

@re @,30 — Lievo reazione sui corsi di Pa- 
rigi per la itondita, ma da oi discreta. fermezza 
nei valori. 

La Rendita feco 91,15 © 91,12 112 — Le Geno- 
rali erano ricovute a 2750 — Le Immobiliari fe- 
cero 174 — Risannmonto 153 a 129 — Mobiliare 
258 a 354 — Marcia 102) — Ga 


3 a 2736 


VALORI Afilav 


Rendita cont. . .. » + DES 
TA, fue. siii) 
Ax Dane Nazioni 17 


Buzico Bevni 
Ss, Immobiliare, 
Tiberina... «5 | 


vii 
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(N) Parigi, 50, 4,10 pom. — (fonte francesa 
— "Apertura ferma, Poi mercato pesante diet 
reazione portoghese. 
Affari calmi 

Russo Oriente. 
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DILIATI 
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Ertérieur pesante come pun 


Vienna, 50 posanto Londra, 30 sportura 


21615 
109 20 


Mobiliare . 


Var. alla B, d'Tughilt. st — Ritirato 


BELGIO 


(8) Wruxelles, 50. — I giornali sono gene- 
ralmente poco soddisfatti della relazione di Omet 
de Naeyer, distribuita ieri, sulla revisione della 
leggo elettorale. 


STATI BALCANICI. 


© Vienna, 30, 2 pom. — Si ha da Belgrado 
che il signor Vuitch conserva definitivamente il 
suo posto di ministro delle finanze. 

Vi sarà un deficit anche per l'anno corrente, 
ma il ministro spera che, per il 1899, il bilancio 
sarà in equilibrio, in seguito alla buona raccolta 
di granturco nella maggior parte dei distretti. 


È ORIENTE 


© Costantinopoli, 3) — Il Grauvisir di 
chiarò che la proibizione all'immigrazione degli 

raeliti in Turchia fu provocata esclusivamente 
dallo stato d'indigenza degli immigranti, che è 
una minaccia per la salute pubblica. 

Soggiunse che tale provvedimento non é affatto 
ispirato da ragioni di religione ovvero di nazio- 
nelità e concerue soltanto gli immigranti che ar- 
rivassero in massa. - 

(N) Lemdra, 30, 2 pom. — Si ha da Costan- 


la memoria della sconfitta dell'eser- 
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del giorno .... 1100 
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na Il Segreto della Servetta, «o 
pat ali dro pi 


| — Non dite sciocehassa, vo no prego... e non 
ee la superba:con mo, che valgo cento volta più 
E ora siete in mic mamo. 

pa feco un movimento per avricinarsi alla 
porta che dava nel corridoîe. 

Ma la servatia le sbarrò il passo, 

— Non muoretevi — — 6 non pensato a 
fuonars 0 a gridere per cNiamare i domesti 
} Ecco qua un revolver che ho comprato în previ- 
‘ sione di questo avvenimento. E vi dichiaro che 
so non rimanete ferma 6 zitta, io mi affaccio alla 
finestra 6 tiro due colpi all'aria, 

— Abl 

— Gli altri quattro mi serviranno per tenere 
al posto i vostri domestici... fino a quando non 
venga su un amico che ho messo in fazione in 
via di Vigny. E vi assienro che non verrà solo, 
ma in compagnia di due guardie. 

— Demonio! 

= Io vi consiglio dunque di restare al vostro 
posto e di ascoltarmi tranquillamente. 

La marchesa, a cui la collera non toglieva la 
facoltà di ragionare, comprese di essere alla mercò 
di Bernardina, 

— Che cosa dovete dirmi? — chiese, 

— Molte cose che non vi faranno piacere, ma 


ch uti i ui sa. Dop di che verme 


< Da "Ftranaie impasto, pare tremendo di 
rabbia 

— Invanzi tutto —- cominciò Bernardina — sono 
quindici giorni che voi avvelenato la signorina 
coll’aiuto di Carmen che prepara tutti i rimedii 
che la signorina deve inghiottire, 

+ Non è vero! k 

— Io ho scoperto l'armadio in cui la vostra ca- 
meriera chinde i suoi veleni 1 

— AI 

— Io lo insegnerò al commissario di polizia... 
8 quando esso lo avrà visitato, vi assicuro che la 
vecchia avrà il fatto suo... 6 anche voi, perchè io 
dirò la ragione che vi spingeva a volere la morte 
‘della signorina ! 

— Menzogna! 

* — Io invocherò la testimonianza del signor Au- 
reliano Biscaros che ne aa di belle sul conto vostro ! 

— Avete finito? 

— Comincio! E vi prevengo che non finirò 
tanto presto, perellò voglio sfilzere tutta la coro- 
na ! Sono tre mesi che io servo la signorina e ho 
visto molte cose! Voi mi avete sempre: presa per 
TINA sciocca, e avete avnto torto! Io vi cotosco, 
signora marchesa, e so quello che volete voi e il 
visconte di Saint-Osvin ! 

— Yi proibisco di pronunziare ‘questo nome. 

— Me ne rido, io, della vostra proibizione! Il 


visobnte è un farfante che ruba «al Lada che 
tentò di assassinare il signor spina che a 
Mensignao tentò di dison la signorina! Io 
Smaschererò anche questo to ba soggetto. e per 
quarto sia vostro amante, voi non oserete di di- 
fenderlo! Voi avrete troppo da fare per pensare 
a salvacvi... e non ci riuscirete, 

-- Fatemi grazia delle vostre predizioni, vi pre- 
"pei la nodi vi ten 6 vi consiglio di pensare ai 
fatti vostri ! Il vostro amante e îl signor Biscaros 
che vi sostiene, dovranno rendere conto del de- 
litro commesso ad Arcachon sotto le mie finestre ! 
Uno ha ucciso, l'altro ha rubato, e per farli con- 
dannare, mi basterà diro quello che ho veduto, 

— Davvero? 

— Certo. 

— Ebbene... parliamone un po' di questo affa- 
rel... Volete che vi dica ciò che Gemozac andava 
a cercare quando fu assassinato? 

— Cercava voi... che aveva pagata per ottenere 
che andaste a passare un'ora con Îui sotto i pini. 

— Benissimo! Voi mi insultate e fate bene a 
profittare dell'occasione. Fra poco parlerete in al- 
tro modo, 

— Tregua alle insolenze, e lasciatemi passare... 

— Neanche per sogno!... Non ho ancora vno- 
tato il mio sacco, x 

La marchesa avrebbe volentieri strangolata la 
servetta, 

Ma come? 


Ella doveva perciò rassegnatsi. 

— Discorriamo dunque di Gemozac ! — rispose 
la servetta. — E' inutile dirvi che io avevo no- 
tato le suo maniere ! Egli gironzava ogni giorno 
a cavallo vicino al villino... e sapevo bene che vi 
veniva per voi... ma non potevo credere che ci 
venisse ariche di notte, 6 che voi foste tanto sfac- 
ciata da farlo entrare in casa. 

— Non è vero! 

— E' verissimo! Naturalmente voi lo ricevevate 
soltanto quello sere in cui vostro marito non era 
al villino]... Ma Gemozac veniva tutte le sere, è 
quando veniva, sapeva subito se doveva o no sa- 
lire nelle vostre stanze passando dalla scaletta. 

Voi avevate inventato uu nuovo ufficio postale !... 

Dolores aveva trasalito, 

Se Aureliano avesse assistito a quel colloquio 
violento, si sarebbe certo ricordato che anche Ge- 
mozac gli aveva parlato di un ripostiglio per let- 
tere, senza spiegarsi di più. 

Anzi Riscaros, dopo il delitto aveva spesso per 
sato a quelle parole enigmatiche senza però ri 
scire a indovinarne il significato. 

— Io voglio anche dirvi — seguitò Bernardina 
che aveva notato il movimento della marchesa — 
in quale modo io sia riuscita a scuoprire il vo- 
stro ripostiglio postale! I gendarmi, la polizia, i 
giudici non sono stati buoni a nulla, ma io sono 
stata più furba di loro. 

— Eh! 


Proprio così 1 Io mi ora sempre. domandata 
che cosa andasse ‘4 fare il ‘povero Gemosac pra 
canto al gran pino alieni piede era caduto, dal 
momento non ci dovera passare per recare) 
al villino; L'indomani mattina io andai sopra tun 
g0 di buon'ora, e... 

La marchesa, impaziente. di condscero la finé 
dell'inquietante racconto della sertetta , inter 
ruppe: 

— Risparmiatomi le vostre impressioni. 

— Vo lo risparmio, non par obbedirvi, ma per 
ché ho cose più interessanti! Io volli andare , 
guardare nel vaso della resina. 

— Come? 


— Si, il vaso della resina, che i boscainoli met. 
tono ai pini per raccoglieria! 


— Il vaso in questione era attaccato un pon 
alto, tanto che io dovei alzarmi în puota di piedi, 
Ma Gemozac che era alto, ci arrivava facilmente, 

— Ebbene ? 

— Ebbene, il vaso della resi 
buca postale. 

<— Non comprendo! — mormorò Dolores, 
Bernardina si mise = ridare 


era ta vostra 


(Continma) 
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Canepa Domenica, Fontanella d 
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